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la parola al presidente 

Dato che per rispetto alla elevatezza della mia bas­
sezza mi è consentito di essere Presidente del Gruppo Spe­
leologico Piemontese e come tale di scrivere le mie cazzate 
prima di quelle che seguono, cercherò di meritare la fiducia 
concessa scrivendone poche, ma che valga la pena. 

Uno che fa speleologia da vent'anni e che si cniF1e 
ancora perchè lo fa (quando lo fa) è sicuramente meritevole 
di essere eletto presidente di un gruppo di esseri umani 
(la qualifica è controversa ma la prendiamo per buona) che 
continuano a salire per scendere, a scendere per risalire, 
ad entrare per uscire, ad essere fuori rimpiangendo quando 
erano dentro e ad esser dentro rimpiangendo di non essere 
fuori. Gente che non è più capace di vedere una montagna se 
non per i buchi che essa può delimitare, che cammina su di 
essa sperando che il terreno sotto i suoi piedi non sia s o­
lido, che cammina in un ambiente inadatto ~·· ciò per cui è 
stato progettato, con quel tanto di luce che gli consente 
di vedere pochi passi avanti, che non sa mai ciò che l'im­
mediatt> futuro gl:i. può offrire, procedendo con pericolo, 
cercando di commettere il minimo di errori e sperando che 
i pochi inevitabili commessi gli vengano perdonati. 

Gente, insomma, che si allena per vivere. 

2. 
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emma da prato 
Mi hanno detto che subito prima di morire, quando co! 

pita da trombosi era rimasta paralizzata, si era chiesta co­
me avrebbe tatto, cosi ridotta, con noi. Con gli speleologi. 
Ci voleva davvero bene. 

La incontrai molti anni fa, il Vallechiara di Levigli.!_ 
ni era solo a due piani, nell'ingresso lo spazio dietro il 
bancone della ricezione era pieno tino all'orlo di corde in­
fangate lasciate li da un tizio. Mi aveva colpito come ci ac­
cettava.a noi a cambiarci nel suo bar, a far polverone, puzza­
re col carburos ·ci dava da dormire gratis sotto il Vallechia­
ra. Le campagne del Fighiera mi han pòi portato ben più spes­
so li e lei era sempre disponibilea arrivavamo da Torino alle 
tre di notte e lei oi apriva e di prima mattina era già li a 
lavora.rea questa pensione che con quel suo attivismo parados­
sale si espandeva. come un organismo e moltiplicava le inizia­
ti ve. E noi sempre li a cambiarci nel bar• mangiare del no­
stro ai suoi tavolini, non tollerati ma benvenuti, realmente 
benvenuti; non era questione dei soldi che portavamo, sempre 
pochissimi, ma proprio del tatto che le piacevamo come gente, 
ci conosceva un po' tutti. Si raccomandava, chiedeva di spe­
leologia anche se credo non abbia mai messo piede in grotta. 

E' stata realmente una promotrice di speleologia, ed 
è brutto· che se ne sia andata. La speleologia la ricorderà 
dedicandole un abisso che sia degno di ouesto personaggio sva­
nito. 

G. Badino 
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Notizi,ario 
Assemblea di fine anno del G.s.P. 

Si ~ tenuta 1'11 dicembre con il ccnsueto ordine del 
giorno, presenti 15 membri effettivi e 16 aderenti. 

A nome dell'Esecutivo, Eusebio ha dato relazione per 
sommi capi dell'attività svolta e soprattutto di quella e­
splorativa, imperniata sull'Artesinera (ramo delle Donne), 
Fighiera (Badino), abisso Farolfi, F33, Gortani, Mondolè 
(continuato il lavoro sui pozzi alti), 03, 05, zona F di 
Pian Ambrogi col nuovo abisso Pentothal, C1-Regioso e altre 
ricerche in collaborazione con gli imperiesi del GSI, gal­
lerie di Piaggia Bella, oltre alla pubblicazione dei due 
rilievi del Dolly e del Pentothal e a due operazioni di so~ 
corso che hanno impegnato vari membri del gruppo. E' stato 
tenuto il 240 Corso di Speleologia • Arietti, Eusebio, Vil­
la e Zinzala sono stati scelti tra le guide per il Caudano, 
grotta per la cui visita è stato redatto un nuovo regola­
mento. 

Per il magazzino (Curti e Perello) viene data la si­
tuazione materiali, sia di quelli esistenti che di quelli 
ordinati ai fornitori. Viene sollecitata una maggiore pun­
tualità nelle restituzioni e sono minacciate sanzioni pe­
cuniarie per chi dimostra scarsa diligenza nel riportare 
roba pulita. 

Manca un responsabile dell'attrezzatura da rilievo: 
ne avrà cura Patrizia Squassino. In sede dovranno sempre 
restare un gioco di strumenti da rilievo , una chiave del 
rifugio ed una del magazzino. 

Per la Capanna, più che sul consuntivo Perello si 
sofferma sui lavori da fare, dovendosi sistemare il pavi­
mento, fare riverniciature, piazzare i doppi vetri, monta­
re .la serratura, rinnovare il corredo delle cuccette, ecc. 
Si sono già acquistate assi per il pavimento, scaffalature 
e serratura, e dalla commissione rifugi dell'UGET dovreb­
bero arrivare coperte, cuscini, ecc.;- Patrizia terrà un 
quaderno per annotare chi passerà a Garessio a ritirare le 
chiavi. · 

Franca Mazzer relaziona sulla situazione di cassa, 
elencando per sommi capi le spese fatte e le ordinazioni 
che si dovranno pagare. 

Per la. biblioteca Villa fa sapere che in scambio so­
no arrivate un centinaio di pubblicazioni italiane, senza 
contare le altre. Ma soprattutto ~ ormai pronto (lo sarà 
di fatto ai primi di gennaio) il poderoso lavoro sulla bi­
bliografia. Lo stesso Villa, responsabile anche della sezio 
ne fotografia, ricorda il nuovo fotodocumentario e le proie­
zioni fatte. 

Per il catasto Arietti non ha molto da dire e si sta 
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dando da fare per trovare un altro responsabile. 
Bollettino "Grotte": Di Me.io ricorda che sono usciti 

nell''1l'lno i soliti tre numeri (uno del 1980 e due del 1981), 
con 1i4 pagine complessive più i due rilievi hori testo de­
gli abissi Dolly e Pentothal. La redazione è stata potenzi~ 
ta e qualche risultato positivo c'è stato. L'aiuto in tipo.; 
grafia è sempre fattivo (tra quelli maggiormente presenti, 
Eusebio e Chiabodo), il ritardo nella consegna degl~ artico­
li è sempre li)-: stesso. Con l'ultimo numero, grazie a Claudia 
Rossi, si è iniziato l'esperimento della battitura in pro­
prio, ohe farebbe anche guadagnare tempo, a patto perb che 
gli articoli non arrivino (come adesso) tutti insieme e tut­
ti all'ultimo momento. Sono ancora aumentati di molto 1 costi 
(più che triplicati quelli postali). In gennaio verranno ri­
stampati i numeri dal 40 a1 45. Villa propone ·di fare ristam­
pa anche dei primi numeri. 

Per l'archivio Garelli enumera le spese fatte e quelle 
previste. Sono giunti i rilievi del Dolly e del Pentothal, so­
no da aggiornare quelli di Piaggia Bella e Rio Martino, risul­
ta sempre disperso quello delle Vene. Ordinaria amministrazio­
ne per la Segreteria, tenuta da Barbara Barisani. 

La sezione Biospeleologia (Casale e Giaohino) ha svol­
to una buona attività, di cui viene data relazione con artico­
lo su questo numero, basata principalmente su spedizioni in 
grotte algerine, della Piccola Cabiria, dei Pirenei~ francesi e 
spagnoli, del sud Italia (Irpinia, Puglie). 

Per la sezione archeologica John Toninelli comunica che 
si attende il pennesso dei responsabili del Comune per dare 
corso alle ricerche nel sottosuolo di Torino. 

Sono stati nominati 41 membri aderenti ed eletti 19 mem­
bri effettivi per il 1981; questi ultimL sono stati i 15 pro­
posti dall'Esecutivo, ohe aveva auspicato una maggiore severi­
tà nel designare gli effettivi, più altri quattro. 

Gli effettivi sono: 
Paolo Arietti, v. Cavour 3 - Brusasoo - tel. 91.51.220 
Giovanni Badino, v. Airasca 4 -Torino - tel. 33.25.01 

v. Scatti 7/5 - Savona - tel. 019/28452 
Piergiorgio Baldraoco, v. Boccardi 28- Pino Torinese -tel. 841515 
Achille Casale, e.so Raffaello 12 - To - tel. 650.88.84 
Carlo Curti, e.so Orbassano 255/P - To - tel. 35.77.61 
Marziano Di Ma.io, v. Cibrario 55 - To - tel. 75.12.53 (uf. 83.97.333) 
Piergiorgio Doppioni, strada del Cascinotto, 230 - tel. 243027 
Attilio Eusebio (Poppi), v. Arquata 13 - To - tel. 50.35.98 
Carlo Garelli (Uccio), v. Caraglio 7 - To - tel. 37.44.90 
P. !,fa.uro Giachino, v. s. Anselmo 19 - To - tel. 68.12.46 
Andrea Gobetti, strada Reaglie - To - tel. 89.04.21 
Franca Mazzer, v. Domodossola 23 - To - tel. 77.72.42 
il.arco Perello, v. Feletto 35 - To - tel. 27.09.82 
Walter Segir, v. Brandizzo 65 - Volpiano - tel. 98.84.529 
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Patrizia Squassino, v. S.Donato 27 - To - tel. 47.30.184 
e.so Regina Margherita 120 -Garessio (CN) 

tel. 0174/81.518 
Gianluca Teeio, strada Revigliasco 216 - Moncalieri -

tel. 863. 14. 17 
Meo Vigna, v, S.Bernolfo 61 - Mondovi - tel. 0174/2258 
Giuliano Villa, Cond. Aurora, v. Circonvallazione 

- Polonghera - (CN) tel. 011/97.44.36 
Walter ~inzala, p.zza Scipione l'Africano 2 - To - tel.890247 

I 41 membri aderenti sono: 
Aldo Avanzini, p.zza Matteotti 2 - Genova -
Laura Baldracco Ochner, v. Piergiorgio 
Carlo ·Ballesio, e.so Orbassano 380, tel. 30.29.87 
Barbara Barisani, e/o Carletti, v. Rosta 20, tel. 74.74.95 
P.Luigi Bertarione, v. Ruffi 5, tel. 216.81.14 
Davide Caffaratti (Piottino), v. Bove 12, tel. 58.19.26 
P.Luigi CArena, v. De Gasperi 35 -Cambiano- tel. 94.40.520 
Giuseppe Chiodin, v. Torricelli 37 
Roberto Chiabodo, e.so Emilia tel. 23.56.04 
Ugo Cisero, e.so Maroncel1i 47, tel. 60.63.463 
Giovanni Collo, v. Chiffi 45 - Carmagnola - tel. 97.02.27 
Margherita Coppa Ciquera, o.so Francia 230 
Danilo Coral 
Ivano Di Ciolo, v. Verdino - Camaiore - (LU) tel. 0584/681375 
Francesco Franco, v. Centallo 26, tel. 24.19.33 
Riccardo Franoone, P.zza Hermada 10, tel. 83.72.52 
Alberto Gabutti, v. Graglia 23, tel. 35.56.72 
Gianna Gia.na:t.11 
Giovanni Gili, v. Manzoni 4 - Pianezza - tel. 97.76.888 
A1ma Gira.udo, v. Colautti 17, tel. 25.53.67 
Franco Griotto, v. Cimarosa 4, tel. 18.31.56 (lav.65.57.45) 
P.Giorgio Gua:la-Molino, v. Parenzo 55/c, tel. 73.41.06 
Gianni Guidi, Priola (CN) 
Roberto G?U.:f'frey (Armando Pozzi), tel. 78.89.00 
Ad~lberto Longhetto, fraz. Coggia 27/A -Moncestino-

tel. 0142/945S26·-:. 
Uberto Lovera (Ube), v. G.Boeco 18 -Moncalieri- tel. 6052765 
Franca Maina Villa, v. Giuliano 
Michele Marro, v. Benevento 18, Priola (CN) 
Tullio Martorana, v. Torino 244, S.Mauro Torinese, tel.8221395 
Roberto Menardo, v. Parini 3 - Nichelino - tel. 62.04.15 
Gianni Missana, v. Canova 
Gianni Nobili, v. Bardonecchia - TO - tel. 72.78.10 
Dario Pecorini, e.so Ferrucci 94 - TO - tel. 44.71.156 
Elio Pulzoni, v. Vicarelli 10 - TO - tel. 30.94.904 
Valerio Pusceddu, v. Breglio 68 - TO - tel~ 21.61.293 
Claudia Rosei, v. Vigone 15 - TO - tel. 44.56.36 
Roberto Serra, ~.so Raffaello 11 - TO - tel. 68.32.31 
Janoe Toninelli, e.so Regina Margherita 205 - TO - tel.480'191 
John Toninelli, " 11 

" " 
11 
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Giordano Bruno Ventavoli, e.so Chieri 193 - tel. 88.42.70 
Marco Zanone, e.so MoncaJ.ieri - TO - tel. 69.64.707 

E' stato riconfermato presidente Piergiorgio Doppioni. 
Per l'Esecutivo si è proposto l'allargamento a sei membri co~ 
preso il presidente: ai riconfermati Giovanni Badino, Attilio 
Eusebio, Giuliano Villa e Walter Zinzala si è aggiunto Meo 
Vigna. 

Responsabili delle sezioni sono i seguenti: 
magazzino : Attilio Eusebio e Piergiorgio Guala-Molino 
segreteria : Barbara Barieani 
archivio : Uocio Garelli 
biblioteca : Giuliano Villa 
cassa s Franca Mazzer 
bollettino : Marziano Di Ma.io (con Badino, Menardo e Pulzoni) 
OPS e catasto s Paolo Arietti (ohe poi ha lasciato l'incarico 

a Villa) 
Capanna Saracco-Volante z Marco Perel1o 
biospeleologia : Achille Casale 
foto : Giuliano Villa 
sezione archeologica s John Toninelli 
responsabile dell'attrez21atura da rilievo : Patrizia Squassino. 

Attività di campagna 
Priai di aettembre 19811 0-3 eaplorazioni di Oobetti e Icaro. Dra.ghi 
Volanti (Alpi Apuane), Badino e Di Ciolo con Carrieri • apeleologi fio­
rentini e bolognesi. 

6 aette11bre1 Balma Ohiacciata. Chiabodo, Bueebio, Bobili, Serra. 

1) eette•brea Pian Aabrogi, ricerca di cavità. lueebio, Chiabodo,Serra. 

19/20 aettembre1 &biaao Bieoai (Roocatorte M., CB). Curti, a.iaebio,Cl.ta­
la, llaz&er, Serra, continuata l'esplorazione dopo il P.25. 
Grotta Allegro preaeo la Sella Brignolaa ricerca della e&Yitl da parte 
di Arietti, Ba.risani, P.llaina, Villa, Za.none, Zinzala e Riccardo del 
Gruppo Frejua. 

27 aetteabrea Oa.rb dal lllaaiglione. &laebio, Oabutti, OUala, 0Uittre7, 
Nobili, Serra, Vigna. Diaostruito 11 Yeoohio tondo. 
Alla Brigriolaa 'l'eeio, Villa, Balleaio 
Ai Draghi Volantia Badino ed altri, acesi tin dove l'abiaao era imprati­
cabile perch• era allagato. 
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4 ottobrea lonoenisio. O.Ci.li eF.Pranoo in una oavitl sui 200 metri. 
In Val Veny {Courma7eur) Villa con Ga7dou, esplorata e rilevata una ca­
vità sugli 80 metri di sviluppo. 
Oe.rb del "1aeiglione1 Jiluaebio, Ouala, Chiabodo, Rosai, Oabutti, Cbit+ 
fre7, Serra, Be.risani, Bobili, continuata l'esplorazione e rilevatoa 
per ora ai à a -105. 

17/18 o'ttobre, 1-..Jl {Briga Alta, CI). Badino, Chiabodo, Gabutti, Cbala, 
kaebio, Chittre7, •obili, Rosai, Serra. Diearoo. 
G&Ì'b dell'Oao int.a Carlo Balleaio e fratello, Carena, llasser, Janoa 
'l'oninelli, Villa. 

18 ottobre, Pian dei Oorgl!i. Battuta da Vigna e Paatorini la doreale 
tra Ciaa ArteainerA e Casera Veia. 

25 ottobre, Orotta delle Vene. Collo e aaioi 

24-25 ottobre, abiaao Giaeet (Lanalebourg, Prancia). Bariaani, Curti, 
Chiabod.o, Buaebio, Ouala, Lovera e Serra, accoap. da Di llaio. Tentati­
vo di diaoetrusione al tondo. 

1 nov•bre, !ana del Porno. Visna con aaioi del O.S.Jlonregaleaea risali­
ta di una oaai.Do nella aona dei vecchi tondi. 
l!alaa di lio llartino1 Badi.no e Villa pel' toto. 
Capanna Saraooo-Volantes Perello e Zinzala a prendere aiaure e ·~ tare 
un piano dei laTori tuturi. 
Valdinternos Chiabodo, Eusebio, Cbala, Jl&zzer, •obili, Serra. Trovata 
una cavità nelle qua.rsiti. 

Chi~bod91 ~UQ\""-8 noveabre, Araa dei Clrai. Eusebio, Oabutti, Cbittre7, Lovera, Nobili,~ 
Serra, Vigna. 'l'rovata una prosecuzione nella galleria inferiore. Arraa­
picate nella galleria tossile. 

15 noT••bre, Araa dei Qrai. luaebio, Oabutti, Ouittre7, Lovera, Jfobili,. 
••nardo, Puaoeddu, Serra, Vigna e Bontrino del O.S.Oraea. Scavato per 
al011ne ore in un cunicolo al tondo delle gallerie alte, ma senza riue 
aoire a paaaare. 
Abiaao Boegans Badino oon triestini. 

22 noveabre, Orotta delle Caaoscere. Vigna con aaioi del O.S.Jlonrega+ 
le••· Viene paaaata la atrettoia ohe nel 1969 aveva fermato ali apeleo­
logi del OSI.)( CAI Cuneo. La galleria teraina dopo circa 25 a in un si­
fone ohe ee•bra eaaere tacilmenle superabile. Viate alcune gallerie con 
aria torte tenainanti in atrettoie da disoatruire1 risalito un camino. 
Pighieraa esercitazione di eoooorao. Badino, Baldracco, Chiabodo, Cbit-
tre7, Perello, Segir, Serra, luaebio, Tesio, Zinsala. . 
Qrotta delle Venea l!alleeio, P.Jlaina, ••nardo, Teaio, Villa. 
Piacgia Bellas Oobetti e Nobili eaplorati cunicoli e gallerie nella zo­
na della Sala Bianca. 
0-31 A.raando Poszi, lailio, Icaro. 
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29-30 novembre, Antro del Corohia1 Badino, ATanzini, BeneTOlo, A.Oirau­
do, laszer, Rosai fin sotto il pozzo ad L ed esplorate poi le gallerie 
degli Inglesi. 
Oarb del Jlu•aiglione1 Chiabodo, Buaebio, <bala. Continuate le eaplora­
zioni del condotto in salita e di nuoTe gallerie. Riaalito un ca.ai.no 
e troTati pozzi da •cendere. Rilevati 200 m di gallerie. 
Ara& dei Orai1 Chiod:in, liasana, Serra, Janoa 'l'oninelli e 3 amici. 
Paretine Bianohe1 Perello e Zinzala per eaeroitasione di aoccorao 
(contrappeai eco.) 

5-6 dicembre, Zona del I. Cara. ram. !aldraooo, Eueebio, Ouala, Ouif· 
tre7,. Oabutti, Chiabodo, Paatorini, K. Coppa, Vigna. Battuta la zona 
del CaraetJ ritrovaaento di una picoola cavità proton4a 15 • , nella 
zona delle doline fino alla Cima Cara1 vieti alcuni pozzetti di poca 
protonditl. 
Oli •te••i, più Bonfrino del o.s.Oraea, andati il 7 dicembre nella ~ 
na della Verzeraa vieti alcuni buchi con aria aolte torte. 
Ancora gli •tesai, più Arduino del G.S.Ormea, nella sona della Ciuaie­
~ 1'8 dicembre: di•oatruiti e diaceai 2 pozzetti e rie•plorato un bel 
pozzo di 40 Il• 

5-6 dioeabre, Ara& del Lupo.. Bariaani, Perello, Zinzala e 2 aaici, ri~ 
caroa di raai nuo•i. 

6 dice&bre, Grotta della li.itera. Arietti, Jalleaio, Carena, Ch~odin,P. 
Xa.ina, Villa, Teeio, Jano• Toninelli. Poto nei raai toaaili. 

8 dicembre, Balma di Rio Martino. Zinzala e 3 aaioi. 

12/13 dioeabre, Oarb del Jluaaiglione. Chiabodo, Curti, Buaebio, Ouala. 
Coapletata l'a1plora1~one a rilavati raai nttovi . Lo aviluppo delle gal­
lerie nuoTe • aui 650.. Vedi ~tiooli 811 que•to bollettino. 
Garbo di PiancaTalloa Lucido, Serra e rag&•••· 
Colubraia (Vagli cli Sopra, LU)a Badino con Xa.roantonio. 

20 diceabre, Grotta del Caudano. Buaebio, Perello e Vigna ri•alito nel­
la sona del tondo un piccolo caaino e acoperti 20o. di groaae gallerie 
aolto belle ohe terainano in oaaini. 
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garb del mussiglione 1981 
Sabato 26 aetteabrea era in programma per quel tine settimana la 

" grande" punta all'P 33, poi pioggia, vento e neve ci inducono a ri­
nunciare al ICarguareis. Proviaao sul Jlond.olà, ma anohe U una tempe­
•t& oi reepinge, coa1 deluei, ritorniaao a .,ndovl per passare un"tra~ 
quillo" eabato aera da qualche parte. Al mattino della doaenica il 
teapo • bello, la voglia di andare in grotta c'à, aa non •i ea dove, 
poi ·eaoe un no••• Oarb del Jluasiglione e tutti eono d'accordo. 
i. grotta, diceva la relazione, comincia con un poz·zo da trenta metri 
alla baee del quale eeiete un labirinto di gallerie, in parte freatiche, 
ohe salgono e scendono tino ad una profondità a&••i•a di 52 m. Un po' 
inourioeiti e dopo aigliaia di traver•i• tinalaente raggiungiamo, alle 
tre del poaerigsio, l'insresso del buco, scende Keo, scende A.rllando, 
eoendo io e poi gli altri. Alla base tlel pozzo trovo llaraJleo che 11i 
racconta di aver s•BUito lo scivolo di pietre ohe scende dal pozzo 
e di esserei teraato au una teaaura atrettieeima oo·n un po' di aria; 
ai dice, dubbioso, che varrebbe la pena ohe lo vede•ei anch'io. Cosi 
vado giù e mi trovo davanti una teaaura che spara fuori una quantità 
d'aria mostruosa, oetruita perb da un maeeo di un quintale. Urlo a 
Xeo di aoendere con u.n aartello e comincio a martellare, dopo un'ora 
e aessa 11 aaeeo à polverimzato e la etrettoia • paeaataJ al di là 
o•• un •alto valutato 7-8 • · ed un •alonoino aotto con dell'acqua. 
Provo a ecendere in arraapioata, alla base parte un meandro bello, oon­
oresionato e percorso da acqua. Xeo ai dice di .atpettarlo e quando 
ai volto 6 gil 11, andiaao avanti ineie11e, incontriaao una ealetta, poi 
una fessura, un pozzetto e sbuchiamo in un salone lungo 40 m. e alto 
10-15. Sulla destra oontiaao tre arrivi attivi, dall'altra parte del 
salone il aeandro riparte percorso da un ruaoello con portata intorno 
ai 5-10 l/eec. Continuiaao a ae8Uirlo, aumentano le concrezioni ed i 
laghetti ai tanno più profondi, siamo entuaiaeti, anche se sappiamo 
che la grotta non pu~ più aoend.ere di molto. Dopo un centinaio di me­
tri arriviamo in una sala circolare dove un aitone oi arreata, sulla 
deetra e 1JUlla einietra ci aono due arrivi. Biaandiaao ad un'altra vol­
ta il rilievo • le riealite ed uaciamo di corea a tarda ora. 
Una eettiaana dopo sono di nuovo dentro1 manca X.o ,. ci sono Giorgio 
<llala, Roberto Chiabodo e Claudia. Attacco la riealita di deetra ohe 
eeabra la pià promettente lasciando a Oiorgio quella di sinistra. 
letto uno sbilenco chiodo a teeaura tra due 11aaai che ai muovono, ai 
appendo, travereo eu una oengia e salgo altri 3-4 • · tra aaeai insta­
bili e abuco eu un arrivo di galleria che va via orizzontale. lentre 
ato dicendo agli altri cli ealire, ai aVTertono che di ll hanno avuto 
più tortuna1 dopo una brevieaiaa riaalita hanno trovato un pozzo da 
scendere aui 10-15 11 con corrente d'aria e rumore d'acqua proveniente 
dal tondo. Ritorno illdietro e rag~ungo gli altri, invito Giorgio che 
l~ha trovato ad araare il pozzo e A scendere; lui non ai fida, • fra­
noso, e preteriece che lo taccia io. Pulieoo, apitto,giù due metri, 
epitto ancora e scendo, alla baae un meandro ai porta au un aitone, 
dall'altra tan · :baecello e poco dopo un condotto ••11iall~pto da dove 
eece l'aria. ••l frattempo ai raggiungono Giorgio e Claudia, ci conaul­
tiaao, il cunicole • alto 50-60 o~ ed • occupato per 30-40 dall'acqua, 
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al di là aeabra eaaeroi una aaletta, allora ai t.aergo oercando di 
bagnarai il aeno poaaibile e di aaciuttc riaane aolo la teata e la 
pancia. Dopo 4 • aono in queata paeudo-aaletta del diaaetro di un 
metro chiuaa da una megagalattica !rana da dove esce l'aria; incassa­
to nero, ritorno indietro. 
Dopo queata tollia ne ooabino delle altre, la pri.aa • ohe decido di 
rilevare il tutto anche ae sono fradicio, un'altra à quella di con­
tinuare la riealita fatta priaa. Coal ritornati nella aala del sifo­
ne riattacco la risalita e raggiungo la galleria, priaa in piano e 
poi che risale, risale in condotti chf ai biforcano in condottini che 
riaalgono e ai biforcano in apaccature che tendono a aalire di pareo­
chio, ad un certo punto la smetto, non ne oapiaoo più niente e l'ac­
qua fredda in un piede me lo ha reso inaenaibile. Scendiamo al aitone 
e continuiaao a rilevare, incomincio a aentire tDeddo sul aerio, rile­
vo e batto i denti, corro su e giù 11& non baata, continuo a rilevare 
tino a chiudere con quello già rileT&to ed esco , tinalaente, dopo 5 
ore dal bagno, tremante e atreaato. 

ATTILIO EUSUIO (POPPI) 

L'ultiaa domenica di novembre Poppi, Giorgio <llala e ohi aorive de­
cidono di andare al C~b del lillaaiglione con l'intento di tarla finita 
una volta per tutte. Per fortuna non ha nevioato aolto e riuaciaao ad 

arrivare oon la aacchina un paio di curve aotto dove finisce la atr ... 
da. Carioati gli saini ed il aateriale in spalle ci i.ncaaainiaao alla 
volta della grotta e in circa 40 ainuti aia.ao di.nansi l'ingreaao; 
un attiao per riprendere fiato e per guardare le atelle e la pianura 
illuainata, poi ai àlza il vento, biaocna oaabiarai ed entrare e coal 
tacciaaoa pozzo, meandro, aalone, anoora aeand.ro per giungere alla 
saletta del aitoncino. Decidiamo di svolgere un lavoro aetodico, se­
gnando e rilevando tutti i caaini e gli arrivi; durante la risali\& odi 
un oaaino una pietra ai atacoa dalla parete, cerco di feraarla peroh• 
aotto c'à .Oiorgio e intatti oi rieaco, eolo che nell'intento ci la­
acio due dita di una aano. Xi fa abbaetansa aale anche ae il tango ha 
teraato il aansu•, di oonaeguensa ai agonfio; ildatti in una atret­
toia paesano Giorgio e Poppi, io proTo a ae8'1irli e non rieaoo a paa­
aare, non inalato neppure e aando tutto al diaTolo. 
111 cerco un poeto riparato dall'aria e doraiockto un'oretta e quando 
•i sveglio intorpidito e tremante di treddo taccio ritorno alla aa­
lstta del aitone a prepararai un "buon" caft•f quando l,zdaae e cal­
da brodaglia lt pronta arrivano gli altri due e eoraeggiando la aede­
aiaa ai raccontano quel che banno trovato al di là della strettoia. 
Superate una serie di strettoie sono giunti in bellisaiai condotti 
eotto preaaione del diametro di 2-3 a dove ai aprono un paio di 
pozzetti che aolto probabilmente finiscono, a ctudioare dalla dire­
zione della grotta, ciroa )0 a più in baaao nel aalone. 
Coaa tacciaao? I pozzi vanno chiaraaente aoeai, aa peraonalaente con 
la mano in queate oondizioni non a• la aento, inol ve Poppi oon la 
Speleua • t'radicio e a Oiorgio non diapiacerebbe uacire, quindi • de-
oiao. 11 
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Bitornereao in •eguito per scendere i pozzi, tanto più ohe ei à an­
che deoieo di ettettuare la oolorasione dell'acqua della grotta . U­
sciamo e un torte vento ci investe e ci gela tute e fettucce addoeao, 
ci oaabiaao in aacohina battendo il ritmo dell'Oloneee Volante con i 
denti e poi via di tilato a tare una calda colazione. 
Dlle aettimane dopo •areao nuova11ente lll W questa volta c'à anche Car­
lo oltre a noi tre aoliti abbonati al i.ieaiglione. 
La ne•e te:raa la macchina allo eteeao poeto dell'ultima volta, eteaao 
oopione ooà la •ari4nte ohe ci termiaao a piazzare alcuni f luccaptori 
vi•ta la deoiaione di colorare il rio interno. 
Siaao :'tinansi l'apertura della grotta, un pozzo da 30 m , comincia 
a •oendere Poppi per araarlo e a un tratto ai eente un "zitti'f o'à un 
:ruaore". Weaauno di noi, a parte Poppi,ha aentito nulla •••• Ancora 
qualche eecondo e il aiaterio•o ruaore echeggia nel pozzo e stavolta 
lo aentiamo tuttis ooainoiamo le congetture più •trane •••• il pozzo che 
aoarioa? Uraua Speleua? Inooabolilma Satanioua? Il generala Dalla Chie­
ea e i auoi uoaini? .llle noatre urla eaoe dal pozzo un aieaile nero 
e paesa tra ae e Giorgio. Scendono Poppi e Carlo, poi tocca a me, giun­
go al oaabio ed eccolo ll che ai tieaa il moetro degli abiaei, la te­
roce Ciuaia divoratrice di speleo incauti. Scendo in trettieeima e mi 
chiedo •e ho più paura io di prenderai delle beccate aul naso oppure 
la po•era beatia dieturbata da questi etrani coai con il tuooo in te­
ata. ~ando arrin. CH.orgio ci laaciaao alle apalle la Oiuaia ohe con­
tinua a girare alla base del pozzo. 
In p·oco tempo arriviamo alla strettoia dove mi ero arreso due domeniche 
ta, la supero apvolaente coae le altre dopo, e tinalaente vedo 1 con­
dotti aotto prea•ione ohe mi avevano descritto Oiorgio e Poppi• sono 
proprio bellif 
A.rmiaao un pozzo e lo scende Carlo, dopo un po' ai ritrova nel salone 
sottoatantea un vero peccato anche se in fondo (al pozzo) ce lo aspet­
tavamo. 
Scendiamo ancora un paio di poszetti iapoetati sulla medesima trattura 
con la •Paranza di trovare qualohe arrivo ma senza tortuna1 ooaincio 
a oeroare una proaeouzione risalendo un paio di oaaini, strisciando 
nelle miorotesaure ma queata volta il i.iaeiglione pare proprio che eia 
ti.nito 11 f 
A queato punto pausa consueta per il solito"buon"oa.ftà, 5 minuti e via 
oi diciaao, ed invece dopo due ore siamo ancora 11 a cantare vecchi 
suooeaei di lontani Sanremo, omaggiando artisti quali Nilla Pizzi, 0-
riet'ta Berti e altri dinosauri sotto gli ooohi sbarrati di Giorgio 
ohe ha ancora conservato qualohe briciola di oiviltà. Pinito il testi­
val deoidiaao di muoverci aentre Poppi e Giorgio tiniaooDo di rile­
vare, io a Carlo dareao ancora uno eguardo per vedere se oi ~ sfuggi­
to qualcosa. 
Ci troviamo dopo alla saletta del sitone e vieto il livello dell'ac­
qua notevolmente calato rispetto all'altra volta in cui eon venuto qui, 
concordiamo sul fatto che colorare in queste condizioni sarebbe solo ' 
uno epreco di tluoreeo1na, quindi riaandiamo la coaa ad una uscita 
post oorao con gli allievi. Coainciaao ad uscire io e Carlo, gli al­
tri due a"ved.ere ancora un piccolo ounicoletto ohe ••• " 
La atrettoia ohe porta alla base del pozzo viene agevolmente superata 
con in mano il sacco e nell'altra un nodoso bastone per difendersi dal-
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l'attacco della Grande Ciuaia; ma il volatile à riuecito ad uscire e 
noi taociaao altrettanto. Dopo poco arrivano gli altri e dopo eeserci 
cambiati alla svelta ci dirigiamo alla colla di Casotto... Desidera? 
Cappuccino e briochesi. grazie! 

ROBERTO CHIABODO 

del rilievo e dell'idrogeologia 
Poche note, breviseime, ma necessarie. 

La cavità ai apre nei calcari dolomitici del Tiaa e raggiunge con 
l'attuale profondità circa 11 livello di baae. 
Dal punto di vista mortologico essa ai presenta come una rete di gal­
lerie treatiohe impoatate au diaclasi lungo le quali si à avuto, in 
eeguito, un approfondimento a pelo libero. Con i nuovi rami, deeorit­
ti ne~li articoli allegati, la grotta raggiunge 1005 • di sviluppo 
e -105 m. di profondità. L'errore calcolato, in aodo approaaimativo, 
b valutabile intorno al 3~. I rami nu~~ ~?!lo percorsi da un ruscel­
lo con portata molto variabile, da 5-10Yf': al secondo in relazione 
alla stagione e alle eituazioni cliaatiche esterne. L'acqua dovrebbe 
uscire aul versante N del X. ~saiglione, circa a quota 1550 m , di­
stante ir. linea d'aria dall'attuale !ondo (au frana) poco più di 
5C m. Più ampie notizio circa la oavità ai hanno su Speleologia del 
Piemonte, parte IIsil Monregalese (Gruppo Speleologico Pieaonteee 
CA.I Uget, Torino, Memoria IX, Rassegna Speleologica Italiana, Como 
1970) e su una nota chA intendo presentare al proaaimo Oongresso 
di Imperia. 

ATTILIO EUSEBIO 

di nuovo al biecai 
Già, perch~ una prosecuzione a -200 feraa au un pozzo non la ai pub la­
aciare a lunao ad aapettare. L'anno acerao con Andrea ave.aao notato 
aopra all'ultiao poa•o (25 a ) una fineetra. Raggiuntala eaaa ci ha ia­
aeaai m""Porridoio ohe dopo poco •i aprotondaYa in un poasetto di aette 
-otto aetria unioo neo era ohe le corde a noatra diaposiaione erano fi­
nite e quindi non poteYT-•o scenderlo. Ooel, queat'anno, una domenica di 
eetteabre, pensai ohe era 11 oaao di ritornare per vedere dove andava a 
finire. Jl1 aono coapagni queata volta Carlo, Pranoa, Giorgio e Roberto 
Serra. 
Soendiaao riaraando in parte la grotta tino alla riaalita1 pochi aet~i, 
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2-3 non tacili, ci portano eu un balconcino di roccia poi eul salto do­
ve ci erav&110 ter•ati la volta precedente. Lo armiamo, acendo e mi tr~ 
vo in una ealetta, poi in un •eanclro ohe •i riporta eul pozzo da 25 gil 
noto. C'6 0011UJ1que da fare una riealitina per vedere un buco e al limi­
te da scendere il pozzo, non ai aa mai. Coal ritorno dagli altri, dico 
di scendere, e ai •etto a girare, poco prhaa del pozzo intravedo uno 
etretto aeandro ohe parte per i tatti auoi, e dopo un po' ei tra•torma 
in uno ecivolo 8Ui 15 aetri. Torno indietro esultante, convinto di aver 
trovato la via ohe supera il aifone finale. Lo ar•iaao • ci ritroviamo 
in una ealetta oon un paio di arriviJ un paaaaggio tra i maasi e un al 
tro acivolo oi iaaettono in un altro aeand.ro con arrivi da tutte le P&!, 

ti. Scelgo il aeand.ro e dopo un po' eono ooatretto a termarai au un 
posso di 20-30 aetri con forte ruaore d'acqua proveniente dal tondo. 
Dalla gioia ato pena&Dllo di buttaraici dentro per vedere oo•''' nel tra,! 
tnpo arriva Carlo, oi oonnltiaao un attimoa l'unica corda ri•a•ta • 
una 14elrid da 8 aa di 50 aetri • .li aooccia un tantino utilizzare un 
"cordino" da 8 in esplorazione in pozsi tortuoai aa stavolta il gioco 
vale. lentre Carlo ara& la partensa, vado a vedere oon Roberto Serra un 
condottino che naturalaente ai traaforma in un bel ••andro ~on arrivi 
dappertutto ohe ai biforca in due con pozzi e salti che tendono a scen­
dere aul torrente. Ritorniaao da Carlo e acendo il pozso, dopo due ae­
tri devo frasionare, e un po' di paura la ta a aoendere au quel"coao", 
poi il posso ~ gran4e aa tende ad inolinarai • ho il Uaore ohe la cor­
da tocchi. J>opo 28 aetri pià o aeno, altro apit • di nuovo già, una de­
cina di aetri più in baaao finalmente il torrente • 
.. qualooaa comincia a non glr&r•i dico agli altri di aoendere, aeguia­
ao il aeandro e ooainciaao a sospettare qualcosa, all'iapro~iao il dub 
bio ai fa oertezsa 1 la sona era già atata eaploratas un numero dipinto 
a vernice ci toglie ogni eperansa. Continui&11c ancora avanti ed arrhri~ 
ao al eifone di fronte alla aoritta CJSP 1956. Ouardiaao delusi lo spec­
chio d'acqua che sembra disimieecatoJ a queato punto, penao tra ae e me, 
un po' incassato, le proviamo tutte. Convinco Roberto Serra a •pogliar­
ai ed a provare ad iaaergerai, ooal lui, più pazzo di ae, ai denuda e 
ai introcluoe in aoqua, va avanti due aetri e poi ritorna aeaicongelato 
dicendo ohe il aifone • una ooea aeri& e ohe diainneaoato non •· 
Paaiensa, aentre riaaleo ai vengono in aente alcune considerazioni sul­
le oorcle da 8 _, n1 loro Tantacti • augli avantaui ohe ooaportano. 
Baaenzialaente le ho trovate molto aaneggevoli, leggere, molto stati­
che • adatte agli autobloccanti usati in, genere, gli avantaggi deriva­
no dalla liaitata tenuta {1000 kg) e dal tipo di arao che richiedono 
certi posai. B poi aentre le corde da 10/11 aa poaaono permetterai di 
vedere la parete da lontano, le corde da B non godono di tale privile­
gio. La aia idea attuale à quella che aono utilizzabilis•iae e ha senso 
tarlo nelle lunghe caapa te in vuoto di pozzi lunghi, non in pozzi tor~·· 
tuoei e tanto meno nei poszettini dove riaparaiare au due etti di corda 
• rjdioolo. 

AT'l'ILIO SUSEBIO {POPPI) 
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draghi volanti 
Nel quale narro di quando aono andati nell'abiaeo del SUmbra gli illu­

stri Ilario, •ichele e Leonardo eeploratori di queeto vacuo, ineieae con 
quattro fiorentini dei quali oltre~ Riccardo, non ricordo il noae, e 
Giampiero, Ivano e io. 
lo aono reduce da un rodeo con una biciclettaal'bo doaata ( la ueo anco­
ra) aa lei ai ha diaa.rcionato aentre saloppavaao veloci nel eole. Ha pun­
tato la ruota davanti e au quella ha sgroppato etaapandoai cinque o eei 
aetri più aYanti, aull'aataltoa gran tacciata, aa eventura, gran gi.noo.. 
ohiata. B aeabra (a .. bra) che il •eniaco aia rottoa aono tetro in ao-
clo terribile, quando potrb ripartire oon le juaar ohe eono probabilaen­
te 11 aaeeiao at•~•o r ichiedibile ad un ginocchio. L'attiTitl autunna­
le, piena di pro~eaae,à nautraaata. 
lliohele ai telefona invitandoMi ai Draghi Volanti. Bon posso, non poeeo. 
Lo eo ohe aono oooaeioni uniche, ma non poeao. Perai eu un pozsone da 
duecento ~1 ••i e cinquanta? •on poeeo caaainare. e•• poco da oaaain.a­
re? Si, va bà, aa non poeeo. Poi penao che, d'accordo, non ho la gaaba 
einietra, aa ho la deetra. Ansi lei ta la preauntuoaa e ai dice che in 
quel buco ai porta giù e au coae ridere anche aenza l'aiuto della c~· 

pasna ohe, ansi, non eerve a niente . ~ convince. 
Ed à cosi che ci trovi&1110, allegra compagnia già nominata, un aabato dei 
priai di eetteabre. Ouardo di travereo tutti quelli ohe caaainano aenza 
ditticoltà. Faccio battute sul fatto .che apero di ueoire per Iatale in 
tempo per andare in Sardegna, ae andremo. Al aaaaiao vi raggiungo aul 
molo, appena uscito d~ grotta. 
L'ingresso à un bueaeoto in ~8Z7.0 ad un prato, à visibile siouraaente 
da un aereoplano. ~ ~piagano che la grotta nella priaa aetà à orrenda, 
rranoeiaetaa ,. brutta. L'han vieta durante le due operasioni di soccorso 
ivi ettettuate. Uno acbito. All'ingreaao ••suono due o tre pozzettini 
~oi 3ale uip1e • ~elle in discesa interoaiate da accenni a aendri e poz.o 
zetti. A. ae D·OD eeabra brutta. B' vero, la parte brutta à )iÌ6 giù, ai 
dicono. Scendi ecendi (non caricare il ginooohio, paaeo da neve aolle) 
aa dove 1nis1a il brutto? Ai due e cinquanta ai dicono ohe à finito. Ila 
non era 1n1s1ato. I queato teatiaonia ooae la preaensa di un ferito da 
recuperare pregiudichi graveaente l'appreazaaento estetioo di un abiaao 
che aeabra ostile e brutto (conoetti ohe per lo epeleologo tendono a 
oontonderei) quando inveoe à noraaliseiao. Da 11 partono tre o quattre 
pozzi aui oinquanta-eettanta ohe in due aecondi e neaaun etorzo per le 
ginocchia portano ai quattro e cinquanta. Ancora un po• di pozzetti e 
eiaao ai cinque e cinquanta, limite delle esplorazioni dell'anno acoreo, 
a quel che ho capito. Ll c'à un a oandro abbastanza lungo, non largo, aa 
assai ben tatto che va stringendo. Ancora ae ben ricordo, uno o due poz 
~et t i e siamo su un gran terrazzo ai aei e cinquanta sopra un salto di 
duecento metri. Li siamo Ivano, Giaapiero, Mario e io. Sotto di cento 
metri ci sono i fiorentini su un terrazso. Ancora sotto, Leonardo e Xi.­
chele tentano di arrivare al tondo del pozzo. 
Ci fermiamo a far casino e a ber cioccolate calde. lo aon contento per­
cbà aono riuscito ad arrivare sin qui aenza quasi usare la gaaba sini­
stra. Da giù dicono di scendere.Parte Mario, và al primo cambio quaranta 
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metri aotto e dà libera. Vado al bordo. ~· un diaclaaone enorme, ci si 
aoende in mezzo, Tioini ad una delle pareti . Il pozzo à armato bene. C'à 
una ptetra, mi dico, à vicina al bordo, toglila, sei sempre H a ben 
predicare. Pigurati se casca, son già appeso al discensore. Giù, cambio, 
liberafurlo, dichiarando d'eaaer stupido (come tutti del reato). Pie­
tra!urlano di au. B io aon 11, appeso come un cretino senza riparo. 
L'ho gil aentito quel grido. La roccia ~ un aetrG davanti a me, tiro 
una aano ad aggrapparai per tiraraici contro, un aecondo ma non rieaoe 
a portarai via e nella luce dell'acetilene appare un bolide ohe mi bat­
te . aulla coscia della gaaba ainiatra, quella buona! e poi aco11pare giù. 
Dolore bestiale, il contraccolpo eta tacendo venir aal di pancia, non 
oapiaoo neanche bene dove ha colpito. Capisco perb bene ohe devo scende­
re e veloce. Il pilota autoaatico ta prodigi, passo il cambio successi­
vo iD un aecondo, aenza tiato e senza gambe. Arrivo aul terrazzo ai cen­
toa atterro aulla gaaba colpi~& {l'altra ha il ginocchio andato) e quel­
la atupida ai flette come ae non aveaae auacoli. Oli altri mi guardano 
con intereaee, bastardi bipedi. Ki metto 11 a riprendere fiato, pian 
piano la gamba oo•inoia a portare aa ho una boccia all'interno della co­
aoia. Scendono anche gli altri. Comincio a aouearai perohà non riusci­
rb ad eaaere fuori per •atale, ai potrebbe apoetare il giro in Sardegna 
a Paaqua? Da aotto intanto risalgono Kiohei' • Leonardo• han finito il 
pozso, bapatiaaiai, sotto c'~ aaandrino e un pozzetto in cui va tutta 
l'acqua.llon l'hanno aoeao. Pa ridere tanto sono bagnati. Io riesco a 
atare in piedi .olo poggiato alla parete. Le braccia ai dicono che del­
le gambe non &Trai do"TUto tidarai e che loro mi portano tuori. Altre 
battute cretine. Si decide ae diaaraare o no. Io non ho proprio voce in 
capitolo. lon diear•iaao, continua. Salgo. A questo punto, anche aolo 
per tenere la corda, deTo spingere un po' aul ginocchio malato. Ad ogni 
colpo ta tao. Ila sono di UJ1ore etranamente buono. Salgo in proaeiaitl 
di Wicbele, partito subito perch• bagnato. Ogni tanto chiaccberiaao. 
La gamba colpita spinge bene, ea ta molto aale. Vuoi UD th~ alla menta? 
La grotta oi scorre intorno, • tranquilla, mi sento in equilibrio con 
lei, anche in queata ai~uasione ridicola? B uaoiaao, in sei orea le ·, ·:. 
braccia, tinchà portano,portano in fretta. L'indomani avrb il ginoc­
chio a palla inchiodato e l'altra gamba incapace di reggere. lii aspet­
tano giorni UD po' oaouri, aa poi eaprb che il aeniaco à eano. L'altra 
gamba diventerà a ooaciablu e poi paeeerl. ~el ohe non paeserl à il 
rioordoa il libera ai dl davvero aolo quando ai • al eiouro. In parti~D 
colare non ai dl appena paeeato il oaabio. 

OIOVADI BADINO 

all'abisso boegan 
Nel quale narro di quanto mi eia piaciuto, non eolo perchà è un bel 

posto, ma molto più perchà da mesi non potevo tar più nulla. Colgo 
dunque l'invito dell'eccellente Orao Paponcio per vedere se il ginoc­
qhio, agontiato, ai pub permettere di ripartire. I primi blandi test 
eono andati benea adesso proviamolo davvero. Venerdi passo in gruppo 
e poi prendo il treno verso Chiusaforte. Li ci sono a ciormi i trie­
etinia via su a Sella Nevea, poi au a piedi sotto il Bilapech ( ai 
acriverl cosi?) fino al rifugio. Siamo in eeia parliamo del più e del 
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meno, tirando il fiato.Ci raccontiamo anche qualche sogno. Giornata 
belliss i.ma, rreddo terribile. Verso 11 tramonto i;mrtiaao alla volta 
del ~.Boeup)) mezzoretta dal rifugio. Mastico • un ciuing::w respirando 
con -la boccaa dopo poco lo devo sputare perchà •gelato. Ingreaao pozzo 
da venti . Parte 1'6rao Paponcio, un altro, poi io.Dopo il priao ci ao­
no pozzi stretti diagonali per un'altra ventina di metri.La grotta aspi­
ra aria gelida. Peasura d'ingresso sul pozzo da 150. Brutta e treddiaai­
ma. Il pozzo invece è bello anche ae le corde aono tanto aaoiutte che i 

il diacenaore bolle e brucia la calzai uao stalattiti di ghiaccio per 
raffreddarlo • .1ncora pozsi e meandri, un bel 130 in 'Ylloto, poi aaltinia 
la grotta sta frenando, non scende più cosi ripida. Un po' d'orizzontale, 
ancora aaltini, aala da frana, una gall•rietta parte in baaao, con ac­
qua. Ci intiliaao aa presto diventa orribile da percorrere, acqua pro­
fonda e Yolta baaaa. I' il tondo a seicento e rotti a ci dedichiaao a 
aetacciare queata sala. Chi scava, chi risalea salta fuori una nu9Ta 
saletta aa à~hiuaa anche lei. Altrove, nell'abiaao, ci aon aoltelooae da 
controllare, aa nessuna di grandiose pro•••••· 
Come d'acoord•, da prima ai ooaporto ooae il più puzzolente speleoturi­
ata da profonditàa ae ne vado laaciando gli altri a diaaraare . E non à 
aa priaa volta, aa far grotte in Canin da Torino in un week-end à ter­
ribile. In più lunedi mattina d evo esaere in Svizzera.Corro verso l'al­
to, aalutati i quattro (uno non era, aaggiaaente, entrato) . l>\le di loro 
non sono eaperti e, penso, dovranno salire con calma, riaparmiandoai. 
lo, aoarico come un in~aae (ho un saooo con le corde di troppo, peaa 
poco e niente, alaeno oont'rontato a quello ohe •1 dovranno portare gli 
altri) vado su ooae un treno godendomi l'aereitl dei pozzi, la luce 
dell' acetilene sulla corda, sentirai spingere in su dalle gambe, caa­
biar chiodo, la corda elaatioa, dondolare, arraapioatina, giri au te 
stesso appeso. Va tutto bene. Xi aanoavano queste cose. Arrivo alla 
strettoia d'imbocco del 150. Il freddo f) veramente terribile. Xi ci 
ficco dentro oon l ~ jumar montata sulla corda, tanto son sottile. Si 
incaatra, sforzo, Si atrappa uno dei pedali della atatta sperimentale 
sottile che av&Yo fatto. lioado pochi centiaetri e vedo che se non pren­
do la ooaa aul aerio poaao laaoiaroi la pelle, inoaatrato tra il ghiac­
cio in corrente d'aria, con le gaabe in vuoto. Manovro piano aentre 
già non posso più toccare 1 aoschettoni peroh• ai attaccano alle aani e 
non •i aprono più. •e aono fuori. L1 abbiaao laaoiato le aottole per 
salire l'ultima partes vado au, la diagonale à abbastanza impegnativa, 
il sacco tende ad in..,caatrare e il freddo • veraaente fantaatioo. Pen­
ao a quelli giù. Baco e corro via •erao il r~gio. Sono le tre e aessa 
di notte.Ci pioabo dentro dove d~raono il non entrato e .n alpiniata, 
scaldo del th~, ai caabio, taccio il sacco, ai copro all'inveroaimile 
nell'eventuali tà di farmi male da eolo sui pianor~ là aotto di notte e 
vado via.Nei piano~i come previsto mi perdo. Ma ~ normale. Arrivo giù 
a Sella Bevea all'alba, prendo come d'accordo una delle due aaochine 
dei triestini e vado giù a Chiusaforte . Un treno mi dà da doraire e ai 
porta a Vanezi aa la girortre ore, ai piace moltiaaimo ed • stupido pas~ 
sarei senza aalutarla. Poi su un altro treno completo la dormita. 

GI OVAHNI BADUJO 
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i pozzi della zona F 
Tra i programmi del campo di quest anno c'era anc he 

un sopralluogo alla zona "F" per fare il punto della s ituazione e 
per cominciare ad ordinare un po' i dati ai fini di un prossimo 
aggiornamento catastale del Marguareis. 

Fortunosamente è statQ. recuperatQ, tra i meandri dell ar 
chivio una polverosa cartina fatta dai nostri padri (speleologica­
mente parlando) in c4i finalmente si potevano veder riportati su 
carta i vari numeri verniciati su buchi e buchetti di zona F Qui~ 

di il nostro lavoro è stato enormemente facilitato e ci siamo limi­
tati a controllare i buchi che avevano, dalla descrizione, qualche 
probabilità di prosecuzione (neve al fondo, aria ecc.) e a rivede­
re la posizione di alcuni pozzi chi a ve per controllare l'esattezza 
della carta. 

La zona F, una delle più proficue di tutto il Margua­
reis . (conta infatti ben quattro abissi oltre i -100, tra cui F-5 e 
F-33, per non contare il Trou Souffleur con l'ingresso in Francia), 
confina a Nord con il caposaldo 240 del confine di Stato a quota 
2400 (Cima delle Galline) Quindi, seguendo la cresta delle Galline 
verso S-E si spinge fino alla quota 2162 (Corno di Mezza via) attr~ 
versando il sentiero per ?iaggia Bella e di qui al rifugio Selle di 
Carni.no. Il confine meridionale passa lungo il fondovalle (vallone 
dei Maestri) fino al confine di Stato (caposaldo 246 a quota 2128), 
quindi risale ·lungo la linea di confine t_occando i'caposaldi 243,242, 
241. 

La quasi totalità dei pozzi si apre nella parte occidentale, dove 
sono raggruppati anche i maggiori abissi. Abbiamo segnato con la 
lettera 'F e un numero progressivo, esclusivamente o buchi di 
un certo sviluppo o con una sensibile corrente d aria. Gli altri so 
no stati segnati con una riga rossa orizzontale. F-101, 102, 103 sono 
stati segnati nel '75 da Gobetti e dovrebbe esistere pure un 104 
che però non abbiamo trovato. 

Abbiamo rivisitato i seguenti "F": 1,2,9,10,12,13,19, 22,23 , 28,31,33. 
Inoltre abbiamo segnato nuovi buchi a partire dall' F- 34 all F- 46. 

Nessuno ha dato adito a prosecuzioni, pur essendoci quest'anno p~ 

ca neve al fondo. 

ELENCO DE I POZZI "F" 

F-1: coord . 32 TLP 9511 9037, quota:21 20 1 dislive11o: - 10. 
descrizione: pozzo di 10 metri chiuso da detriti e da fe ssura. 
Camino concrezionato. Non avvertita corrente d aria. Rilie vo : 

• Chiesa, Fusina '58. Sopralluogo agosto '81: G. Guala. 
F-2: coord.32 TLP 9429 9088, quota:2210, dislivello:-20. 
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di larghezza e profondo circa m 5 con neve al fondo. Avver­
tita lieve corrente d'aria in aspirazione (agosto' 81 ~. Rilievo: 
Fontana '64. Sopralluogo agosto '8l:G.Villa, P.L.Carena. 

F-3: Abisso Volante. vedi articolo di A. Gobetti in Bulletin des 
Phénomènes karstiques n .1 (Centre Mediterranéen de Speleolo­
gie, 1976) 

F-4: coord.32 TLP 9430 9085, quota:2210, dislivello:-21. 
descrizione:l° pozzo di 10 metri con neve. 2° pozzo di 11 me­
tri con detriti al fondo. Rilievo: Fontana { ?) 

F-5: Abisso Saracco. Vedi G. Leoncavallo, M. Olivetti, 1972: L 'espl~ 
razione dell'abisso "E.Saracco" sul Marguareis. Atti Xl Congr. 
Naz. di Speleologia di Genova. 

F-6: coord.32 7LP 9429 9061, quota:2130, dislivello:-14 
descrizione: pozzo in nevaio. che termina in fessura impr'!-tica­
bile. Rilievo: E.Ricchiardi, 1965. 

F-7: coord.32 TLP 9421 90731 quota:2170, dislivello:-12. 
descrizione: pozzo-fessura chiuso da . detrito. Rilievo: Toninelli 
'66. 

F-8: coord.32 TLP 9430 90831 quota:2210, dislivello:-10. 
descrizione: pozzo con detrito al fondo. Rilievo: Fontana '64. 

F-9: coord.32 TLP 9413 9063, quota :2125, dislivello:-20 
descrizione: pozzo che si apre in dolina con fessura imprati­
cabile al fondo. Avvertita corrente d'aria {agosto'81) 
Rilievo: Baldracco'65· Sopralluogo agosto '81: B.Vigna. 

F-10: coord.32 TLP 9408 9061, quota:2130, dislivello:-7 
descrizione: pozzo in dolina ostruito da detriti e rifiuti vari. 
Non avvertita corrente d aria {agosto' 81) Rilievo: Fontana '64. 
Sopralluogo agosto '81: G. Toninelli 

F-11: coord.32 TLP 9404 9067, quota:21301 dislivello:-5(?) 
descrizione: pozzetto ostruito da detriti. Rilievo: · Fontana '64. 

F-12: coord.32 TLt> 9497 9038, quota:21501 dislivello:-20. 
descriz.ione: pozzo ampio con neve al fondo. Strettoia imprati­
cabile. Non avvertita corrente d'aria {agosto '81). Rilievo: 
Fontana '64. Sopralluogo agosto '81: G.Guala. 

F-13: coord.32 TLP 9418 9068, quota :2150, dislivello: ( ?) 
descrizione: buco in frana non disostruibile. Non avvertita 
corrente d'aria (agosto '81). Rilievo:---.:. Sopralluogo ago­
sto '81: A. Eusebio. 

F-14: coord.32 TLP 9423 9065, quota:2130, dislivello:-7 
descrizione: pozzetto in frana. Rilievo: Baldracco(?) 

F-15: vedi articolo su GROTTE n.30 di G. Toninelli (1966) 
F-16: coord.32 TLP 9433 90581 quota:2130, dislivello:-9 

descrizione: pozzo con neve comunicante con 1' F-15. Rilievo: 
Fontana '64. 

F-17: coord.32 7LP 9435 90581 quota:2130, dislivello:-30. 
descrizione: successione di due pozzi con al fondo poca neve. 
Rilievo: Fontana '64. 

F-18: coord.32 TLP 9438 90561 quota:2125, dislivello:-6. 
descrizione: pozzo-fessura con detr::ito. Rilievo: Fontana '64. 
F-19: coord.32 TLP 9453 9056, quota:2150, dislivello:-10. 

descrizione: pozzo chiuso da detriti e neve. Non avvertita cor-
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rente d'aria (agosto '81) Rilievo: Fontana '64.Sopralluogo 
agos to '81: W. Zinzala. 

F-20: coord. 32 TLP 9463 9056, quota :2170, dislivello:-7 
descrizione: pozzo con doppio ingresso con neve a 1 fondo. 
Rilievo: Fontana '64. 

F-21: coord .32 TLP 9466 90631 quota:21801 dislivello:-5 
descrizione: 1° ingresso a pozzo, 2° ingresso a scivolo . Fon­
do detritico. Rilievo: Fontana '64. 

F-22·: coord.32 TLP 9429 9058, quota: 21301 dislivello:-15. 
descrizione: pozzo ampio con neve al fondo. Strettoia (20 èin·.) 
non allarga bile. Avvertita lieve corrente d aria (agosto '81) 
Rilievo: Fontana '64 . Sopralluogo agosto '81: R.Guiffrey, W. 
Zinzala. 

F-23: coord.32 TLP 9431 90631 quota: 21401 dislivello:-5. 
descrizione: buco disostruito (agosto '81) che scende per circa 
5 metri in "detrito. Non aria. Rilievo:----- Sopralluogo ago­
sto '81: R.Chiabodo. 

F-24: coord.32 TLP 9451 9055,quota:2130, dislivello : -7 . 
descrizione: due pozzi consecutivi con detrito al fondo. Rilie­
vo: Fontana '64. 

F-25: coord.32 TLP 9426 9060, quota:2130, dislivello:-9(?) 
descrizione: pozzetto in frana . Rilievo: Fontana '64. 

F-26: coord.32 TLP 9516 9031
1 

quota:2020, dislivello:-6. 
descrizione: pozzetto chiuso da detrito. Rilievo: Fontana '64 

F-27: coord.32 TLP 9518 90441 quota:21001 dislivello:-4. 
descrizione: caverna-ingh•titoio chiusa da detrito . Rilievo: 
Fontana '64. 

F-28: coord.32 TLP 9528 90361 quota:20501 dislivello:-14. 
descrizione : grossa caverna con ingresso in scivolo e soffitto 
sfondato in parte. Neve alla base . ~on avvertita corrente d'a­
ria (agosto '81). Rilievo : Fontana '64. Sopra lluogo agos to 
'81: R.Berger. 

F-29: coord. 32 TLP 9413 90501 quota: 2100, dislivello:-12. 
descrizione: pozzo chiuso da detrito. Rilievo: Toninelli '64( ?) 

F-30: posizione approssimata lungo la linea di confine tra il capo­
saldo 242 e il 243. quota: no11 rilevata. dislivello:-8. 
descrizione: pozzetto con poca neve al fondo. Rilievo: Baldrac­
co '66 ( ?) • 

F-31: coord.32 TLP 9421 9078,quota:2170, dislivello:? 
descrizione: buco non disostruibile. Non avvertita aria (agosto 
'81). Rilievo:--- Sopralluogo agosto ' 81: G.Villa. 

F-32: posizione approssimata. Non localizzata durante il sopralluogo 
dell'agosto '81. 

F-33: Abisso dei Passi Perduti. Vedi articolo S.u GROTTE n. 61 (1976) 
F-34: coord.J2 TLP 9408 90651 quota :2130, dislivello: ? 

descrizione: dolina soffiante non disostruita. Rilievo:----­
Sopralluogo ag0sto '81: G.Villa. 

F-35: coord. 32 TLP 9420 9065, quota:? 1dislivello:-5 

22. 

descrizione: pozzetto con due ingressi. ;·~eve al fondo. Lieve 
corrente d'aria (agosto '81) Rilievo:---- Sopralluogo agosto 
'81: G.Villa, Toninelli. 
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F-36: pos1z1one approssimata. quota:?, dislivello:-5 
descrizione : pozze tto-fess ura soffiante (agosto ' 81) . Rilievo:--­
Sopra 11 uogo agosto '81: Toninelli, Villa . 

F-37: posizione approssimata. Quota: ?, dislivello:-11. 
descrizione: pozzetto in frana. Non aria. Trova ti al fond o fram 
menti di una lapide. Rilievo : G. Villa '81 . Sopralluogo agosto 
'81: G. Villa. 

F-38 : coord . 32 TLP 9431 9063, quota: 2150, disli vello:-10. 
descrizione: pozzetto di 8metri che dà in una sa letta con detri­
to e frana. Corrente d'aria (agosto' 81) Sopralluogo agosto '81: 
O.Coral. 

F-39: coord.32 TLP 9465 9050, quota: ? ,dislivello:-12. 
descrizione: pozzo con fondo in detrito. Non aria. Rilievo: Serra 
'81 , Sopralluogo agosto '8l:Serra. 

F-40: coord.32 TLP 9440 9054, quota:21151 dislivello:-10. 
descrizione: frattura con detrito. Lieve corrente d aria. Rilievo: 
Menardo '81 . Sopralluogo agosto '81: R. Menardo . 

F-41: siglato con il quadrato del Club Martel a scalpello. coord.32 
TLP 9425 9065, quota: 2145, dislivello:-17, 
descrizione: ingresso in frana, disostruito. Primo saltino da 5m , 
seguito da pozzo da 10 metri chiuso da detrito e frana . Rileva­
ta corrente d aria. Rilievo: Guiffrey,Gabutti. Sopralluogo ago­
sto '81: R.Guiffrey, A. Gabutti. 

F- 42: coord . 32 TPL 9435 9060, quota:21351 .dislivt.•llo:-20 (?). 
descrizione: pozzetto con ingresso non praticabile. Non avverti-
ta aria . Rilievo: --·- - _ Sopralluogo agosto ' 81: '1illa. . 

F-43: coord.32 'JPL 9420 90651 q uota: ?1 dislivello:-4 . 
descrizione: caverna scivolo con detriti lunga circa 12 metri 
su faglia in direzione 245° Non aria. Rilievo: Curti '81. 
Sopralluogo agosto '81: C.Curti. 

F-44: coord.32 TPL 9425 90651 quota:? 1 dislivello:-7 . 
descrizipne: pozzo con meandro e frana terminale. Non aria. 
Già siglato come chiuso nel ' 64 . Rilievo :----- Sopralluogo a­
gosto '81: R.Chiabodo. 

F-45: coord.32 TPL 9415 9087, quota:? / dislivello:-20 . 
descrizione: due pozzi consecutivi con fondo in detrito . Ritro­
vato cranio di camoscio. Rilievo: Carena '81. Sopralluogo ago­
sto '81: P.L.Carena. 

F-46: coor d . 32 TPL 9418 9065 , quota: ? / dislivello:-20. 
descrizione: pozzetto-fessura con detriti. Rilievo:---- Sopralluo­
go agosto '81: L. Ramella , Marantonio (GS I e GSS) 

F-101: coord.32 TPL 9450 90601 quota :21601 dislivello: - 30. 
desc ri zione: pozzo-fessura disostruito. Fondo in frana e detrito . 
Viole nta corrente d aria. Rilievo: Carena '81. Sopra 11 uogo ago­
s to '81: P.L.Carena, M.Zanone . 

F-102: coord.32 TLP 9438 90541 quota:2115 1 dislivello:-8 . 
descrizione: pozzetto in frana con neve al fondo. Non aria . 
ihlievo:------- Sopralluogo agosto ' 81: iLGuiffrey. 

F- 103: coord. 32 TPL 9438 9051, quota :21001 dislivello:-6. 
descrizione : pozzetto con breve galle ria c hiusa da frana e de­
trito. Non aria . Rilievo:------ Sopralluogo agosto '81: G. Villa. 
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ricerche biospeleologiche 1981 
di Casale e Giachino 

Le ricerche bioapeleologiche condotte dagli scriventi durante l'anno 
1981 hanno avuto, nella maggior partè dei casi, una "egida ufficiale" 
da parte del nuovo Jluaeo Regionale di Scienze Naturali di Torino ( del 
quale fanno parte) ohe ai affianca alla tradizionale, e sempre graditia­
ailla, egida del glorioso CJSP1 piacevole novità questa, in un paese in 
oui le ricerche scientifiche di stampo naturalistico non banno ancora 
trovato un pieno riconoaoiaento e adeguati aoategni, come invece avviene 
da anni in altri paesi. Ma, almeno in queato settore, per una volta t&!!, 
to le coae atanno caabiando in meglio! 
L'attività bioapeleologioa • atata abbaatanza intenaa e, come di consue­
to, viene presentata secondo una aequenma di aettori geografici indagati. 

1. ALPI OCOIDBl'l'.tLI B CD'l'RO-OOCIDD'l'ALI 

.l) !1J!.i_L.!a!!,r1 !. lari!t!a!. 
.l fine febbraio Oiachino, con Pranca e Giuliano Villa, ba tentato una 
esplorazione al Pia del Peaio. Constatata l'impossibilità di entrare, ai 
' ripiegato aulla grotta inferiore delle Caaoacere, dove • stata invano 
cercata l' A«oatinia launi (Coleoptera Carabidae, di cui questa à la 11 1~ 
oalitl tipica"). Sempre Oiaohino, in concomitanza della prima uscita del 
24• corso di apeleologia, ba visitato la grotta del Oaudano, ritrovando 
due larve di nivaliua carantii (di questa larva à stata pubblicata la 
descrizione nell'ultimo numero di P.r&811lenta 'Entomologica). 
In agosto Casale ha effettuato una rapida visita alla grotta delle Caao­
sce::-e, incontrando finalmente un esemplare di Agostinia launi ed uno di 
Duvaliua oarantii {quest'ultimo morto, fluitato dall'acqua au una parete). 
Sempre in agosto ha visitato un sotterraneo militare presso Vernante 
(ofr. Bollettino Grotte n. 73, p.29), intereaaantiasimo per la fauna ip~ 
gea insediata, ricca e varia (~valiua e Sphodropsis tra i Coleotteri, 
Neaticua tra i ragni, Antroherpoaoma tra i Diplopodi, eco.). Ancora da 
segnalare brevi ricognizioni alle "gallerie di Napoleone" sopra Limonet­
to, e ricerche lungo canaloni e doline verso le Carsene, ricerche queste 
ultiae aaaai aeno fruttuoae rispetto all'anno precedente, per lo scarso 
o nullo innevamento. 

B) .llR,i_Oraie_ 
Brevi viaite alla grotta del Pugnetto da parte di Oiaohino, per control­
lare la presensa di larve di Dellabeffaella roccai e Sphodropais ghilia­
~ (Coleotteri). B' in corso inoltre, dal mese di dicembre, da parte di 
Oiachino, un caapionaaento della fauna delle piccole cavità poste all'i~ 
bocoo della Valle dell'Orco (Oourgnà, fraz. Salto). Tali cavitl, gil no­
te per 11 loro intere••• aroheologioo, vengono investigate anche con 16 
ausilio di aieteai di cattura per insetti in volo da e verso gli ingrea­
ai (trappole "llalaiae"). 

C) AlR,i_e_Pre!.lJ!.i_B1e11!.B1!. del Va!,e.!,o,!t~ 
Ricerche preliainari di A.Casale e particolarmente di G.Bondolini (Gat­
tinara) in "aabiente sotterraneo superficiale" (o endogeo profondo) cbe 
hanno peraeeao il reperiaento all'esterno di Duvaliua gbidinii (tipico 
delle grotte del: •onte Campo dei Piori) e di Bathzsoiola adelinae (noto 
eolo 4_!:_~~ grot~ di Bercovei, preaso Soategno nel Biellese, e non più 
ritrovato da alaeno trent'anni). 

2.lt 
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2. ALGERIA (PICCOLA E GRANDE XABYLIA) 
Missione entomologica dal 16 al 30 maggio, con la partecipazione di A. 
Casale, P.N.01ach1no e quattro colleghi(non dediti alle ricerche eott.!r 
ranee). La suddetta spedizi one, non strettamente biospaleologioa, ha 
permesso però agli scriventi la visita di alcune grotta molto interes­
santi del llaassiccio dal Djurdjura. Particolarmantea 1) la grotta "Ta­
kouatz-Ouerriseene~ sotto la vetta del Ras Timedouine (2350 m ), cavità 
interessante essendo occupata in gran parte da ghiaccio perenne' ~ mol­
to vicina al celeberrimo abisso dall'Anou Bouasouil, di cui abbia.o aa­
mirato l'ingresso). In realtà nell'agosto 1978 la grotta fu trovata CO!! 

pletamenta sgombra da speleologi francesi, ohe poterono cosi scoprire 
ed esplorare importanti prosecuzioni. Durante la nostra visita il gb.ia~ 
cio ara abbondantissimo, e i reperti faunistici sono stati molto poveri. 
Da segnalare l'abbondante presenza di subfossili di orso. 2) Grotta 
"Itri llaareb", nell'Azrou Tidjer, caTitl di grandi dimensioni e di non 
!acile accesso, a picco au una parete di circa 90 metri. Una rapida oc­
chiata • stata anche data a<i alcune delle numeroaiaaime e vaate riaor·;._ 
genze, a livello del mare, o.ha ai aprono lungo la strada costiera Jijel­
Bejaia. Purtroppo, nelle grotte in quota, gli elementi cavernicoli più 
specializzati (Spalaeonsbria, Treohopsia) sono risultati dal tutto asae!!. 
tiJ abbiamo incontrato solo alcuni esemplari di Catopidae troglofili, 
pochi Priatonychus tra i Coleotteri, a rari Diplopodi e Ragtii. L'assen­
za di fauna cavernicola specializzata in aaaaicoi di regioni temperato­
cald• era stata già peraltro riscontrata da uno di noi(Caaale) in Grecia 
(Peloponaeao) in periodo priaaverileJ essa pare eaaere nettamente più 
freguente in piena estate. 

3. PIRENEI 
Durante il mese di luglio Ca.sale ha effettuato una campagna entoaologi_ 
ca n~lla catena pirenaica, aui versanti francese e spagnolo. Usufruendo 
dell'eccellente oollaborazione in 1000 del Laboratoire Souterrain del 
C.1' .R.s. di lloulis, a di speleologi locali, un larBQ apasio à stato de­
dicato alle ricerche bioapeleologiche in uno dei settori più ricchi a 
interessanti che si conoscano. Sono atate visitate quasi una ventina 
di grotte, tutta sul versante francese, in Ariàge, Bauta Oaronne e ne­
gli llautea~PJTen,aa a Grotte de Biaux ('rarasoon)(cavitl turistica, ce­
leberrima per le pitture preistoriche della sala terminala) e la vici­
na Qrotte du Petit Caougno, 10rotta-Laboratorio dii Koulia e Or. da Li­
qui' (Koulia), Or. de l'Batelaa (Caravet), Or. de S.te Croix (Cajarc), 
Qr. de Pa7aaa (Saleein), Or. Pouatier (St. llartin de Coralp), Or. Goueil­
de-Baer (Arbas), Oouffre B'guet {Juzet d'Izawt), Or. de la Quàre (X'­
rignon), OD. de Peteillac (Bordea aur Les),Or. de Pe1ort (Prat), doline 
e pozzetti della toreata di Beleata, Or. di Kontalivet (St. P,, Bautea 
17r.), Or. du Tuco (Bagnlre de BiBQrre, H.tea-Pyr.), Or. de l'Egliae 
(Baa Nistoa, B.tea-Pyr.), e, nei Pyren,ea Atlantiques, la Or. d'lataur 
dy, nella foresta dalls Arbaillea. L'attività ~ stata costantemente 
ostacolata da condizioni atmosferiche pessime (pioggia continua, freddo) 
e numerose cavità sarebbero risultate introvabili o non aplorabili sen­
za la guida di speleologi locali, fra cui il formidabile Ph. Deliot, 
del O.O. di St. Girone. C'6 da dire che le abbondantissime precipita­
zioni, se da un lato hanno ostacolato le ricerche, dall'altro hanno !a 
vorito straordinariamente, "umidificando" l'ambiente, il reperto di .; 
tità molto rare o interessanti di Bntomofauna ipogea. Praticamente in­
ogni .grotta (ed alcune di quelle elencata figurano tra quelle "claasi-

7.5 



0

00

che" della letteratura bioepeleologica di Jeannel, Dieck, Gaudin, V~ 
del, eco.) erano presenti, ed in numero, !phaenops, Jlyd.raphaenopa, ~ 
trechua, Speonoaus, eco. Un altro aspetto· molto interessante delle r! 
oerohe à atata la viaita, con i ricercatori del Laboratoire Souterr-in, 
di UD "aabiente aotterraneo superfiaoiale", di un biotopo cioà in tore­
ata, in terreno non calcareo, in cui Inaetti ritenuti da tempo atretta­
••nte"troglobi" (J.phaenops, Speono11Ua), vivono invece a 30-40 oa di prg_ 
fonditl nel terreno, negli interatisi intasati di argilla umida. Queata. 
tecnica di ricerca ha peraeaao oggi di allargare enormemente l'areale 
di specie oonoaoiute di una o di poche grotte, o ritenu~e un teapo ra-a 
ri••ia• e looaliaaate. 

4. ITALIA llBRIDIO•ALB 
Dal 4 acoato al 4 aetteabre ai à avolta intine la tersa apedisione ento 
aologioa del Jbaeo Regionale di Soienze •atural1 (partecipanti Botta, 
Qiaohino, Verna), ohe aveva ooae aoopo l'indagine approfondita della sg_ 
na dei llonti Parteni (prov. Avellino e Benevento),~ooio oaloareo 
con quote 11&aai•• di oiroa 16o0 aetri. L'indagine o e la rioerca e 
l'eaploras~one bioapeleologica delle cavità di queato aaaaiocio ... 1-
grado parecchi.O tempo aia atato dedicato a battute, coadiuvate anche da!. 
le ind.icasioni dei locali, praticaaente aaaenti sono riaultate le cavi­
tà di UD certo intereaae. Una aola piccola cavi tl denoaina ta Orotta C&!!, 
dicla à atata ritrovata ed eaplorata nel ooaune di Pannarano (BI). Abbon 
danti aono at&ti ivi i reperti di Aracnidi, Crostacei, Iaopodi e Insetti 
(J>oliohopod.a, Lepidoptera nootuid.&eJ aa•enti i Coleotteri). Una auooes­
aiva breve puntata in Puglia ha permesso la viaita alle grotte di C&<j( . 

atellana, guidata peraonalaente dal direttore Pranoo Orotino, ohe rin­
grasiaao ancora per la\9\1& corte•ia. Seapre aotto la guida di P. Orofi­
no à atata visitata anche la grotta di Putignano (BA). Vana à stata la 
ricerca, esteaa aucoea•ivaaente anche alla grotta del Cristo (Caaaano 
ffurce)dell' Italodztes atammeri, intereaaantiasiao ed endemico Coleo'­

tero Oar9\14e, a causa forse della notevole aiccitl ohe imperversava da 
mesi aulla zona. Sotto la guida del aig. ttalo Rizai del C.A.B.S. eono 
atati viaitati anohe alcuni ipogei nella sona delle Jbrp • la dolina 
del P\alo. Intereaaanti aono atati 1 reperti di Araonidi e di Inaetti 
('Proglophzlua and.reinii). 

• • • • • 
Segnaliaao inoltre, per concludere, la ooatituzione presao il noatro -.i 
aeo di un depoaito-arohivio di reperti ~auniatioi d.1 grotta, con parti­
colare riferimento alle oavitl naturali e artificiali del Pie11onte. 
Tale deposito à stato costituito al fine di &&evol&re i vari epecialie 
at1 nello atudio della fauna pieaonteae .. ApprotitUuo quindi dell'oooa­
aione per invitare tutti ooloro ohe ne aiano intereaaati a collaborare 
con noi per queato progetto mediante la raccolta ed. il deposito di re­
perti • Anche per gli speleologi "aportivi ed mplora tori "il peso di una 
provettina in tasca non dovrebbe creare un grave ostacolo alle lo-
ro iapre•e, e ai potrebbe ooal ancora mantenere viva una tradizione 
ohe, inaugurata dal Deiaatteia ate•so, e proseguita da altri

1
ta-

oe.,. onore al G.s.P. Won dimentichiamo che ae non foaae stato per la 
paaaione __ ~--~a ••• provetta di un Di Maio, sarebbero passati torse anni 
priaa che il più atraordinario coleottero cavernicolo del mondo, l'I­
talaphaenopa diaaioi, veniaae portato alla luoe dalla Spluga della -
Pretar 
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UN NUOVO FOTODOCUMENTARIO 

speleologia, alla ricerca della .luce 
Così à stata battezzata questa nuova raccolta di diapositive, o foto­

documentario, o audiovisivo, per chi lo preferisce. Per me è solo 
"Speleologia, :illa ricerca della luce". Ricerca della luce, appunto. 
E che cosa meglio dell'attività fotografica in grotta, può concretizza+ 
re questa ricerca 1i luce? 

Credo c~e l'attimo più bello di un'esplorazione o del semplice per­
correre una grotta sia proprio quello in cui arrivano ai nostri oc­
chi i primi i~certi bagliori azzurrini della luce esterna. Siamo cosl 
avidi di luce che spesso ci sembra perfino di avvertirne i primi 
sprazzi sulle pareti bagnate dell'ultimo pozzo o dietro al gomito del­
l'ultimo meandro, e magari poi mancano ancora par~cohi metri ali'ueci­
ta e l~ defaillance dell'ac3tilene ci mette in crisi. 

Ma la ricerca della luce è anche un tentativo di creare forme sem­
pre nuove, diversè, da fissare o no sulla pellicola fotografica; 
quante volte una stessa concrezione, o una sala, o un pozzo mutano 
completamente aspetto e non sembrano più gli stessi solo percb~ abbia­
m.o mutato la disposizione dei flash o più semplicemente delle aceti­
leni? Il bello della foto in grotta è tutio qui-. Potere creare di volta 
in volta immagini sempre diverse, ricercare effetti cromatici o plasti­
ci sempre nuovi, in altre parole "esplo:i-are" la grotta. 

Riguardo alla realizzazione pratica del totodocumentario, la tecni­
ca usata à la solita più volte illustrata su queste pagin~r open flash 
con l'uso di lampade al magnesio. Alcune toto sono state realizzate 
e·solusi vament~ a luce !l.Cetilene. 

Lo grotte fotografate sono sul Marguareis, in Lombardia, Toscana e 
Sardegna. 

Il commento sonoro ~ stato curato da R. Chiabodo, A. Eusebio, G. (}.ia­
la, M. Perell~, B. Vigna, W. Zinzala. 

G. VILLA 

Proiezioni effettuate 
Si sono tenute serate di proiezione al CA! di Bussoleno, al Gruppo 

Speleologico di Novara, alla scuola media A. Vivaldi di Bussoleno e, inMA 
ciclo di 4 se~ate, ai Vigili del Fuoco nella loro sede di corso Regina 
Margherita. 

Il nuovo fotodocumentario ~ stato proiettato due volte nei primi 
giorni dell'annoi alla Ge.lleria d'Arte Moderna di Torino in occasione 
della serata inaugurale del 25° Corso di Speleologia del GSP, e al Tea­
tro delle Erbe della CARIPLO a Milano per l'inaugurazione del Corso di 
Spel~ologia del OGM SEM. 
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speleocomicologia 
Agli al·bori del ~oetro caro bollettino e' era la pagina della Speleooo­
aicologia, dove trovavano poeto vignette umorietiche ovviamente di ao4 
getto epeleologico. Poi la vena si à esaurita. Si sarebbe potuto conti 
nuare lo ateeeo, ansiohi oon le vignette, con altro materiale umoriati 
oo ohe certo non earebbe mancato, baeti pensare alle "perle" sulla ataa 
pa non dioo qualunque, •a anche su quella apecializsatat B' perb manca­
ta ·una aeria volontà di tarlo, e poi i preeidenti avevano aeapre paura 
ohe il Oruppo ei iniaioaeee queeto o quello, vedi per ••••pio quando a­
vevo propoato, anche per col•~re il vuoto di una pagina rimasta più di 
••••a bianoa, di riportare eeaplioeaente, aensa oo .. enti, la aotivazio_ 
ne della no•ina a Cavaliere di un noto veroneee, organizzatore di epe­
dizioni italo-poàacohe.e ooatruttore di ohieeette ai caduti della epele~ 
logia. '\/e.ro.-.~, appunto, poteva •••ere una toraidabile ainiera di BPU!. 
ti per la epeleocomioologia. liente. Adeaso alcuni mi cieaano perch• 
"reoenaieoa" un articolo coapareo quest'estate eul n•29 della ·Doaenica 
del Corriere, dal titolo Io Altredino l'aTrei aalvato, e dal sottotito­
lo "Parla un pioniere della moderna epeleologia italiana ohe ei • ot'te!. 
to volontario per andare a Veraioino". Il volontario ha 67 anni ed • una 
nostra veoohia conoscenza, verone•• vedi casoa Jfario Cargnel, Cavaliere 
pure lui per aeriti apeleologioi. Il buon uoao "continua a dieperarei e 
a iapreoare contro la disorganiezazione e l'iaperizia dei aocoo1'1.tori", 
ed "i convinto ohe •• le ~perasioni di ealvataggio foseero state diret­
te da lui e realissate dai euoi uomini, ogti neeeuno piangerebbe il de­
etino del piccolo". Si ott'r1, aa "gli intiaarono di non muoverei". Par_ 
la a ragion veduta, perch• • un esperto di salvataggi "in grotte e ca­
verne"• in 40 anni di attività ha ealvato decine di vite WDane. I spie 
ga al giornalista (ohe per~ non scrive niente di queato) come ai eareb­
be potuto aalvare Altredino. La "Domenica" illuatra ai lettori l'inte­
reeeante personaggio ohe (sono parole del giornale) ~ alpiniata-totogra 
to, alpiniata degli abieai abile e ooragg1oeo, un pioniere "tra i più 
qualitioati della apeleologia italiana, audace e con apiccata attitudi­
ne al ooll&Dd.o. I ooal veniamo a aapere coae ha co•inciato a tare apeleo 
logia. Alla fine della guerra d'Arrioa aDdb in Abiaainia ooae to~ogra­
to oivile al aeguito di un generale, goYernatore dell'Britrea. L! teoe 

"aYYenturoae eaperien••" e conobbe "autorevoli peraonaggi", oo•• il Duca 
d'Aosta e Italo !albo, e divenne aaico di Bruno lluaaolini, che andb più 
volte a •aesaorare elefanti e leoni con Cai'gnel (il noa"tro era evident~ 
aente poco propenao alla caccia totogratioa). La gMerra gli troncb que­
ate avventuro•• eeperienze, allora rientrb a Verona e eoopr1 in •• la 
vocazione della speleologia ohe, ooae lui dioe, era quaai un'alternati­
va casalinga alle emozioni africane. Organizzb una squadretta e andb per 
grotte. "Non conosceva la paura, era torte, robusto, muscoloso, reei• 
atentiasiao alla fatica, coi nervi aaldiaaiai", quindi gli venne tutto 
taoile. Pinita la guerra cerob nuovi adepti, aeabra perb senza fretta, 
peroh• aolo nel 1951 inizib "tinalaente un'organica attività apeleolo­
gioa", e eolo nel '55 tondb il QES Palchi. 
L'articolo dice ohe Mario Cargnel ~inora ha esplorato 144 grotte, di cui 
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96 erano del tutto ignote. Ila le imprese di maggior spicco, dice, le 
ha compiute nella Spluga della Preta. Ah, la Pretal "L'abia•o torae più 
vasto e mi sterioso d'Italia, pari o addirittura superiore per profondi­
tà (oltre 1000 metri) a quello del li.Cuoco" e al Corchia (da notare ohe 
al momento dell'intervista, eatate 1981, non ai era ancora trovata l'u! 
ti•a proeecuzione). "L'enigma epeleologico pill aetrueo del aottoeuolo i­
taliano", "la voragine che pare non abbia\fine". Cargnel la oonoaoe"oo•e 
le aue taeoàe", vi lt atato di giorno e di notte, vi ha fatto"inoredibi­
li scoperte, riportando alla luoe ani•ali strani, inaetti aoonoaciuti, 
etalattiti e atalaemiti meravigliose". 
IAii e il Qruppo hanno tatto anche eaplorasioni fuori provincia, e i ti­
eul ta ti "più atupe!aoenti di questa attività aono C()etituiti da una ric­
ohiaeilla doownentazione fotografica, torea unica nel auo genere e al 
mondo"."!aaagini che adesso figurano nei più prestigiosi muaei e n4gl1 
archivi di sci enee naturali". 
Dall'articolo ai ricavano anche dati intereaaanti aulla apeleologia i~ 
liana e sui record di permanenza sotterranea ("atupidi ed inutili", di­
ce Cargnel). Venia•o coal a aapere che in Italia gli speleologi aono 
circa 6000 (aeimila), per metà affiliati al CAI. c•t anche un record di 
profondità, che epatta a un"oittadino del Sudafrica", aceao a -3428 
(anzi,3428 metri aotto il livello del mare) in una ainiera d'oro del~ 
eto. I diegraziati ainatori che sono arrivati laggiù priaa del citt'aa.1-
no, costretti ll nel caldo e nella polvere in fondo a un buco a procura­
re ricchezza ai loro atruitatori bianchi, eaai il record non oe l'hanno 
peroht i negri non contano. 

•· DI MAIO 
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schede: 
l'artesinera a oura di ho Vigna 

Continuando la nuova aeri• di •laeb augli abiaei più interessanti del 
la regione (aul bollettino aoorao ~ etata presentata la Ciuaiera), pro­
poniaao in queato 11\Ule~o l'abiaao dell'Artesinera, che con l'aggiunta 
di una nuoT& diraaasione (il raao 'elle donne) diventa una cavità i­
deale per le uaoite dei corai di apeleologia. B' infatti poeaibile 
coapiere UD& traveraata ooapleta acend.endo dal raao nuovo fino al fon­
do 2 e quind.i riaalendo dalla via vecchia (ohe chiaramente deve eeaere 
araata in preoedensa) 

La atoria delle eeplorazioni à breveaente riaeeuntaa 
1974• i due Piergiorgi rieaoono a !orsa.re la etrettoia iniziale e ecen­
dono fino .ul 1'2 e P3J 
1975• GioT&DDi, llaroo e •o raggiungono 1'1; 
19181 Giopnni ragiunp il 1'4J 
19811 Doppioni oon le ragazse del G.S.P. scopre ed eaplora il nuovo ra­
ao tino 81ll P 30J 
19821 Xeo end oo•P&D7 oongiunsono questa nuova via col P2. 

ABISSO DILL'Al!ISIIBll.lj n.197 Pi (CI) 
Itinerario 

Poco oltre l'abitato di Prato Bevoeo (Val Jlaudagna1 CW) in proaaiaità 
del Colle del Prel iabocoare la oa.rroszabile ohe collega il paese con 
la B&laa • . QiuntG sul versante eettentrionale di C. Arteeinera (carta 
I.O.•. 1125000, tavoletta .,nte •ongioie) abbandonare. la macchina sulle 
ripide salite e proseguire a piedi eu un dislivello di circa 100 m in 
diresione di C. Arteeinera. Wella fascia in cui termina la fitta vege­
t azione à looalizsata la stretta apertura ad una quota di circa 1860 •· 
Bella stagione invernale ai consiglia di usufruire de i due iapie•ti di 
risalita che arrivano sulla o. Arteeinera. 
l>eacrisione 

1'increaao, aubrettangolare, dl aoceaao ad un pozzo ~i 14 a J eul fon­
do una a'htettoia i .. ette direttaaente au un terraszino aoapeeo aopra 
un aalto auoceaaivo di 15 a. Segue quindi un posso di 27 • · iapoatato 
au una groaaa trattura orientata in diresione 35• B circaf eul fondo ai 
pul> continuare la diaoen lungo un..f.10 aeguendo la via vecchia, oppure 
riaalire a 11onte un aeandro per 10 m. e raggihngere coai il nuovo ra.ao 
acoperto da. Doppioni nell'81. 

La via nu0Ta1 attraverso un belliasiao condotto lungo una ventina di 
aetri ai r 1-.giunge un grosao tucoide profondo 50,.,.. J l posso suoceeai­
vo di 25 a . chiude aul tondo (PS)J pendolando per 4• à abbastanza faci­
le proee&uire raggiungendo una piccola galleria che parte a metà del 
posso. Queato condotto ai approfondisce sempre più fino a diventare uno 
atretto aeandro ohe immette in un ealto di 30 a.La frattura che inco5tra 

.• la ateaaa ohe ha toraato il P 50 del fondo 21 per cui à coaa fao'i11~ 
attraverao un saltino 11 veoohio · tolMlo. 
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La via vecchia• acesi il P 10 ai attraveraa in tacile arr~mpioata fi­
no a raggiun&9r• un groaao aaaao aeapeao 8111 auooeaaivo pozzo di 27 •· 
Jlaggiunta la baae e peroorai alauni ae'tri ai incontra una groaaa spac-
catura perpendioo~are alla precedente. ~~ queata linea sono impostati 
i due groaai posai del tondo 2 e tondo 1. Il priao ai r ·aggiunge taoil­
aente scendendo facilaente un P 50, al aecondo ai arriva dopo un tra­
v•i:•o aul 50, una strettoia s un auooeaaivo pozzo-frattura profondo 
60 m. Il tondo 4 à illpoa~to ancora aulla spaocatura orientata a 35° B 
ed à raggiungibile attraverso un me...,..andro lungo 2511 ohe parte una deci­
na di aetri sotto l'arao iniziale del P 50. 
Soheda d'arao 

Sono indicati eolo gli apit ritenuti sensatia dove ne, ~ indicato uno 
eolo, • implicito il raddoppiarlo sulla corda superiore. 

Sinistra e deatra eono idrografiche. 

Ìl' pozzo lunghessa corda ·arao oatervazioni 

p 1 15 2 spit (ain) posso d'ingreeso;acarica 
nei auoceaaivi 

2 15 2 apit (ein) 
3 27 2 apit (dea) bello 
4 10 2 u (dea) scarica 
5 27 3 " (dea) non uaare api t vecchi sula 

dl ain, 
p 1 15~traverso una corda non fa vomitare 

65 naturale+Spit 
-12 apit(dea) 
-23 .. (ain) 
-35 Il (ein) 
-50 " (ain) 

F 2 50 2 spit 
-11 apit 
-35 apit 

p 3 45 3 apit 
F4 25 naturale+apit 

raao delle di . 

Donne 
16"'riaali ta +3 apit 

+8 api t 
+10 2epit 

6 55 3 apit ain. 3• apit à in alto eul bord~ 
-10 spit poszo belliaaimo 

1 ,..25 2api t sin. p9ndolo di 4 m 
8 6~raverao 

35 2 api t ain . 
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RECENSIONI 

F. Fedele, Un'archeologia per la valle Orco. Preietor1a alpina e al-
1!:.2.· P. Dematteia ~., Torino 1981. Vol. dl 2tO pp con toto e disegni. 
r. 8000. 

Il volume à il primo pubblicato dal Progetto di ricerca Orco- Alto 
Canavese, esperimento unico nel suo genere ohe l'autore ha promos•o con 
criteri innovattvi molto illuminatia come c'à scritto nella preeentazio­
ne, è una proposta di fare archeologia in modo moderno, spregiudicato, 
scientifico e pubblico, attraendo all'archeologia-antropologia tutte 
le forze valide, educandole a cpleati compiti e dando loro uno spazio 
accanto ai pochi protesaioniati. 

Nel rievocare come varie peraone ai eone impegnate da alcuni anni 
a far ricerche per mettere più in chiaro la storia del popolamento 
umano nelle Alpi Occidentali (una zona ritenuta povera di reperti e 
quindi di co~oacenze, ma proprio percht • povera di ricerche fatte), 
e nell'illuatrare metodologie di ricerca e strategie di i•poatazione 
e di avolgimonto dello scavo, nonchà nel documentare co•e dai ritro­
vaaenti ai poaea giungere a atendere o quanto meno a ipotizzare pagi­
ne appaaaionanti della vi~a di quei te•pi (si Ta fino a 12000 anni fa), 
l'au~ore svolge anche un prezioao ruolo educativo e, come ai à detto, 
con criteri nuovi socialmente molto v~lidi. Le relazioni e le con~id ... 
razioni sugli scavi e aui ritrovamenti fatti nella grottina Boira Puaoa 
di Salto ( .,. • . t• art. sul n. 68 di Grotte, di Gianna Oianelli ohe ha 
preso parte a una campagna di ricerche), ci indicano poi quali interea­
aantieaime cose siano venute in luce anche eolo da atudi coel looaliz­
zatia da tracce dei paleolitici più recenti agli epipaleolitici, ai 
neolitici, agli abitanti dei letalli e in1'1ne a quelli di epoca etori­
ca.E' un libro veramente interessante e appassionante, acritto in lin­
guaggio abbastanza aemplice ( in armonia con i principi ohe Pedale 
peraesue di ampia divulgazione di queete oonoaoenze), atimolante a far-

. cM 
ci partecipare in qualche modo a queste ricerche, oratt aaeodata la 
consapevolezza ohe a.nche nel~nostre valli bisognerà finalmente scoprire 
segni del passato ohe senz'altro aono nascoati ma oi sono. Presuatiaao 
con piacere l'edizione di altre pubblicazioni del Progetto. 

Il volume à nella biUioteca del OSP. Chi deaiàera acquietarlo può 
trovarlo alla Libreria editrice Piero Dematteis, v. Sacchi 28 bia, 
10128 Torino, alla quale può anche ordinarlo contrassegno o con c.c.p. 
2/28017. Chi desidera eaaere tenuto in1'oraato delle pubblic8zioni del 
Progetto OICO, può aorivere al Progetto, c/o P.Pedele, v. PolL,nO 
78-10, 10149 Torino. 

X. D. 
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Pubblicazioni ricevute 
Le Orotte d'Italia - aupplemento. Catalogo della Bi~ioteca del Centro 

di doouaentasione apeleologioa "P. Anelli" , preaeo l'Istituto Ita­
liano di Speleologia di Bologna. Giugno 1978. 

Atti del X Congreaao •ac. di Spel. Roaa 1968. Chieti 1976. 
Atti del Convepo •as . per la diteea del Litorale di Chiavari, Lava-

gna e Seatri Levante dall'erosione aarina. 1979. 
Bibliographie Speleologique Belge 1975-1979· 
C.. Bonsano - Cenni eu 'l'roglophilue e J>olioo~in Loabardia. 
Laboratoire Souterrain de lloulia - IYolution dea Coleoptàrea •out•rrains 

et endopa. 
X. Ooldatein, P. Peroo, B. Piohl, o. Sauli - Bilancio di iapatto am-

bientale e pianitioasione interpretatiY& in eòna oareioa. 
Cai Varee• - Annuario 1980-81. 
O. Calandri, L. lamella - Il Pertuao in Val Argentina (IM) 
Bibliographie BUr karat-und Btihlenkund.e in der amdearepublik Deuteoh-

land 1976-77 • .Onohen. 
Aaerioan oaving aooidenta 1976-1979. •ss nvs llaggio 1981. 
P. Pcdeie. - Un'archeologia per la Valle Oroo. Preietoria alpina e altro. 

Notiziario del Circolo Speloelogico Roaano. XXIV, I/2, Giugno- Dio. 
1979. 

U.I.s. lblletin . 1980, 1/2. 
L'Appennino, Oen. Peb. 1981. Jlag. Oiu. 1981, Sett. Ott. 1981. 
Grottes & Ooutt'res n. 76, 1980. 
Spelunca n. 3 e 4 1979, 1-2-3-4/ 1980, I/1981. 
Jatura naaooata, 1981, ) . 
ISS IDVS Sept. 80, Ke.r Apr. Xagg. Oiu. :Wg. Ago. Set. Ott. 1981 . 
Boll. del Gruppo trieetino Speleologi, II 1980. 
Pro latura lotiziario, wg. A&o· SBTT. Ott. lfov. Dio. 1981. 
Speleologia Verone•• (u.s.v.), 1978/80. 
Di• mrhle, 3,4/1980. 
Alpiniaao (ìoriziano, 2,3,4,5/1981. 
Deaoent, n. 431'-61 i.e, Jt9, 
Speleologia Sarda, Ott. Dic. 1981 . 
'Dle BSS lbll. a.1,2,3 1981. 
Sottoterra, n. 57 /1980. 
SCV Activitea, n. 38/1980 
Ipogea - 19f8/1980, n. unico 
Stalaotite , Jlag. 1977. 
Speleo J'laeh , 115, 118, 121, 125. 
SpeJeological Abatraota, Oiu. 1977•euppl. 
C.ll Sas. Wapoli, lfotiziario, n. 3 1981 
Speleologie, 110,111,112 
Mondo Sotterraneo, Apr. 1981. 
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Es~eleoleg-Sre, n. 32/1981 
Orso Spel eo Biellese, n. 8/1980 
Liberi Cieli, Ann.CAI Sez. UGET, 1980 
Travau.x de l'Inatitute de Sp'l'ologie "B. Raoovitsa" , 9/1980 
Orottan, 2/1981 
Natura Alpina 25 e 26 /1981 
CAI, Sez. Bapoii ,2/1961,1/81 
latura e Sooietà,2,3/81 
SIS-6, larzo 1981 
Le Piooole Dolomiti, 1980, nuaero unico 
Speleologia, riv . della s.s.I., Giugno 81 
Cavee and Caving, Wov . 1981, .. g.81,Ago81. 
Speleo-6, Giugno 1981 
Sopra e eotto il Cara9

1
1ag.1981 

Progreaeione-8, 1981 
Der Schlaz, 34,1981 
CA.I Vareae, lnnuario 1980/81 
Boll.O.S.Iaperieae CAI, n. 16/1981 
Speleo lederland 3/81 
CA.I Sez. U.L.B. Genova, Notiziario ,6/1981 
Subterra, 2/1981 
Mitteillungen,2,3 1981, 4,198~ 
OASV Attività 1979/80 

(~cura.. di FrQ.nc~ M<lit1Q, 

~ ~ a'4t\"'no V• il a,) 
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da 

• 

troverete articoli per alpinismo, 
escursionismo, sci, sci di fondo, sci-alpinismo, 
speleologia .•• 

tute marbac 
sotto-tute rexoterm 
autobloccanti 
discensori 
s pit 
placchette per spit 
imbragature 
bombole erres 

tutto non si pu~ scrivere 

visitateci 
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TUTTO PER LA 

SPELEOLOGIA 

CATALOGO A RICHIESTA 

VIA MURTOLA B 16157 GENOVA PRA 

010 6378221 
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Via del Carmine 11 10122 Torino Tel. 539.886 542.838 

Un sistema rivoluzionario per ogni tipo di ri­
produzione: il " total copy". 
È ora a disposizione della clientela. Privati, 
uffici, aziende possono risolvere qualsiasi 

problema: interpellateci anche 
telefonicamente. Siamo sem­

pre a Vostra disposizione 

Il CENTRO COPYRID s.n.c., 
è dotato delle più moderne e 
sofisticate apparecchiature a 
programmazione elettronica, 
In grado di eseguire qualsiasi 
lavoro di copiatura, riprodu­
zione, riduzione, con la massi­
ma celerità e precisione. 
Nel campo stampa è specializ­
zato nell; offset e nel fotolito. 
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COOR SET.CO 
s. r. I. 

COOPERATIVA SETTENTRIONALE COSTRUZIO\JI 

COSTRUZIONI civili e industriali 

RISTRUTTURAZIONI 

MANUTENZIONI 

IMPIANTI 

sede legale ed amministrativa 
corso Peschiera 234, 10139Torino 

tel. Co11>37.24.04/38.03.86 
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Attrezzatura e abbigliamento per 
speleologia_ ZCltnt 

Scicchi tubolClrl 
Musette 
Imbrachi cosc!Clll 
lmbrcaahi pettorcall 
StClffe re101Clblll 
Tute w mlnra 
C:Ostru•lonl SClCchi • 
m\ISette n speclflcCl 

Vendita per corrispondenza 

Laura Baldracco Ochner 
via Boccardi 28 Pino Torinese 
telef. 011 -841515 
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F.LLI RAVELLI SPORT 
t ·utto per la montagna 

Cono Ferruooi '70 - TeL 33 10 1 '7 

Fornitori della Scuola Nazionale di 

- Alpinismo' "Giusto Gervasutti" e delle 

Squadre di Soccorso Speleologico del 

CNSA del CAI 

CAPANNA SARACCO - VOLANTE 
del GSP CAI • UGET 

a quota 2220 nella conca car­
sica di Piaggia Bella nel grup­
po del Marguareis (Briga Alta, 
Cuneo). 

Cuccette con materassi in gom­
mapiuma e cop~rte, cucina, ma­
gazzino. Per informazioni o per 
le chiavi rivolgersi al G S P 
CAl-UGET. 
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gruppo speleologico piemontese cai · uget 
galleria Subalpina 30 10123 TORINO 

GROTTE 
bollettino interno anno 24 - n. 76 

settembre - dicembre 1981 
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